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GUIDA DELLO STUDENTE 


Forse avrete visto in questi 
giorni girare una "Guida del 
lo studente", distribuita — 
dai cosiddetti ‘Cattolici 
Popolari': è stata interamen 
te pagata dall'Opera Univer= 
sitaria (40 MILIONI! !1). E' 
forse questo îl modo di usa- 
re il danaro pubblico?!? 

«e «E poi si ‘dice che manca- 
no i soldi per ij servizi! 


POSTI ALLOGGIO 


Ci risiamo: 1'0.U. ha asse- 
gnato i posti alloggio nei 
collegi, ma circa 200 perso- 
ne aventi diritto rimarranno 
Pertsitradati,o: 


AUTOGESTIONI A MENSA 


Dopo un anno e mezzo dalle 
Ultime autogestioni in men 
sa stanno ancora arrivando 
mandati di cattura. A quan 
to pare la polizia non è 
paga dei 23 arresti di 2 
anni fa, 


NOTIZIE 


ISCRIZIONI UNIVERSITA' 


Terminate le iscrizioni al- 
l'Università, si può fare 
un bilancio. Anzitutto, 
contrariamente agli ultimi 
anni si è avuto un aumento 
di matricole, pari per 1' 
Ateneo al 14,6% (11.048 
quest'anno contro 9.686 
l'anno scorso). Vediamo 

le variazioni per facoltà: 


Scienze politiche + 33 % 
Giurisprudenza + 28 $ 
Economia e commer. + 24 % 
Magistero + 19 % 
Ingegneria + 11 % 
Scienze M-F-N +9 % 
Lettere e fil. +9 %- 
Med. veterinaria + 4,5 % 
Medicina e c. + 3 % 
Farmacia + 2 % 

Agraria - 4 % 

Chimica ind. - 28 % 


MA CHE BELd'° OPE 


Questi sono gli ultimi me 
si di vita dell'attuale Opel 
ra Universitaria. I suoi di- 
rigenti però non demordono e 
continuano imperterriti nel- 
la loro politica volta all' e 
spulsione di larghi strati 
di studenti fuorisede dalla 
città e al ritorno ad un' uni 
versità d'elite. 

Le decisioni più gravi ri 
guardano le mense. Il 1°no- 
vembre il prezzo della mensa 
è stato portato a 2000 lire 
per la 2°fascia e a 700 lire 
per la 17. L'O.U. per masche 
rare le sue future manovre 
ha assicurato che questi 
prezzi rimarranno invariati 
sino ad ottobre '84. Ciò è 
vero per le prime due fasce, 
ma in gennaio verrà introdot 
ta una terza fascia (reddito 
superiore a 25 milioni annui) 
che dovrà pagare 3500 lire. 


E' stato poi chiuso il 
Servizio Libri, in sostituzi 
one del quale sono state sti 
pulate delle convenzioni con 
librerie private (in modo da 
incentivare le entrate dei 
bottegai bolognesi che vivo- 


no speculando sugli studenti). 


Si è poi tentato di ridur 
re il numero degli assistiti 
rifiutando con criteri arbi- 
trariì almeno 2000 domande. 
Però, in seguito alla mobili 
tazione degli studenti inte 
ressati, solo 150 ricorsi so 
no stati respinti. 

Per opporsi a ciò ed al 
più generale piano di restau 
razione all'interno dell' Uni 
versità si sono formate alcu 
ne aggregazioni e sono state 
messe in piedi delle inizia- 
tive di lotta. Ricordiamo un 
sit-in davanti all'Opera, i 
blocchi stradali all'inglese 


(attraversando ripetutamente 
le strisce pedonali), la rac 
colta di firme, la protesta” 
‘alla cilena' battendo per 
alcuni minuti su piatti e 
vassoi a mensa, e da ultimo 
l'occupazione del collegio 
Pilastro. 

I volantini che sono sta 
ti distribuiti in questi ul- 
timi giorni sono stati firma 
ti da svariate sigle: Collet 
tivo Studenti Fuorisede, Ino 
tercollegiale Gandusio, Coor 
dinamento studenti fuorisede, 
Circolo Guido Rossa, dando 
così l'impressione di un im- 
provviso pullulare di nuove 
aggregazioni. In realtà le 
ultime 3 sigle mascherano la 
FGCI che vorrébbe rientrare 


nell'Università e legittimar 
si cercando di strumentaliz= 
zare le diverse realtà sorte 
spontaneamente, ed evitando 

accuratamente ogni confronto 
con le altre componenti. 

Un cenno a parte merita 
l'occupazione del collegio 
Pilastro da parte degli stu- 
denti, i quali oltre alle ri 
vendicazioni sui servizi por 
tano avanti il discorso del- 
l'uscita degli studenti dal 
ghetto: in concreto richiedo 
no uno spazio da autogestire 
con i giovani del quartiere. 

Gli argomenti qui tratta- 
ti sono stati ripresi più 
volte dai giornali in questi 
giorni. In particolar modo 
si sono occupati delle mense, 
con svariate interviste. Da 
queste interviste emerge una 
strana interpretazione dei 
fatti: sarebbe Sette, presi- 


UNIVERSITA! 


A! 


(D.C.} che 
vuole aumentare i prezzi, 
per passare al Comune (P.C.I. 
che si opporrebbe agli aumen 
ti) la patata bollente. Mi 
vengono però dei dubbi: le 


decisioni all'interno dell' 
Opera non sono preséX@al Pre 
sidente, ma Consiglio, 
che è forma soggetti 


dello stesso schieramento po 
litico degli assessori che 
si interesseranno del proble 
ma.Nf soggetti che hanno tut- 
to l'interesse ad essere com 
piacenti col Comune per pote 
re in futuro entrare nella 
nuova azienda comunale che 
gestirà i servizi. Costoro 
già prima che arrivasse Set- 
te parlavano di vendere i pa 
Bti a prezzo di costo (5000). 

A questo punto è legitti- 
ma una domanda: ma il Comune 
è realmente contrario all'au 
mento dei prezzi a mensa? E" 
cercando di prenderci in gi- 
Yo che vorrebbe ricucire lo 
'strappo' del 775 


UNIVERSITA! 


CONOSCIAMO GLI "ORGANI DI 


Sin dalla fondazione delle 

sue prime sedi l'università 
italiana é sempre stata ri- 
servata a delle ristrette 
elite, 

Tale situazione si é consoli 
data nei secoli e per lungoi 
tempo non si é assistito a 
nessun serio tentativo di in 
novazione. 

Solo nel 1969 si sono avuti 

i primi, seppur parziali, mi 
glioramenti, Tali riforme, 
attuate nel tentativo di "tam 
ponare" la contestazione stu 
dentesca, riguardavano la lî 
beralizzazione dell'accesso 
all'università e la liberaliz 
zazione dei piani di studio. 
La struttura universitaria ri 
mase però praticamente immuta 
ta senza essere realmente rin 
novata e democraticizzata. 
Nel 1973/74, continuando la 
contestazione, si permise la 
elezione di rappresentanti de 
gli studenti all'interno di 
alcuni organi di governo del- 
l'università. Anche in questo 
caso sì trattò solo di un - 
provvedimento formale visto 
che gli studenti non hanno 
nessun potere, all'interno 
dei consigli di facoltà e di 
amministrazione; dimenticavo, 
hanno il diritto di prendere 
parola (bontà loro) ! 

Grazie alla liberalizzazione 
degli accessi, agli inizi de- 
gli anni '70 si é così potuto 
assistere alla cosiddetta 
"massificazione dell'universi 
tà". Questo mutamento numeri- 
co della popolazione universi 
taria viene additato da vasti 
settori conservatori del mon= 
do politico e culturale come 
causa primaria ed unica (!) 
dello scarso funzionamento 
dell'università italiana e 
propongono di ridurre il nume 
ro degli universitari. 
Costoro chiaramente non pensa 
no che dovrebbe essere l'uniT 
versità ad uniformarsi agli 
uomini e non viceversa. 

A parte il fatto che l'aumen- 
to delle iscrizioni non ha 
portato all'università di mas 
sa, infatti a causa della ca- 
renza di strutture si laurea 
solo 1/3 di coloro che tenta- 
no"l'avventura universitaria! 
In ordine di tempo l'ultima 
riforma é stata quella che 
ha portato all'istituzione 
dei dipartimenti, che "dovreb 
bero organizzare una plurali- 
tà di settori di ricerca e di 
insegnamento aventi finalità 
e caratteristiche comuni”. 

Il nuovo testo di legge é ve- 
nuto alla luce in seguito al- 
la presentazione di svariate 


proposte tra cui una del PCI, 
che conteneva diversi punti 
interessanti. Dopo un serrato 
dibattito parlamentare la mag 
gioranza governativa é& però 
riuscita a svuotare di ogni 
contenuto la nuova legge ridu 
cendola ad. una semplice opera 
zione estetica(nel numero 3 © 
abbiamo dedicato ampio spazio 
al problema). 

Per capire l'ambiente in cui 
é stata partorita la nuova 
legge basti pensare che le 
maggiori critiche riguardano - 
la scarsa ‘produttività del 
le università: cioé si lamenz 
ta un intervento troppo poco 
deciso nel perseguire l'ob- 
biettivo della selezione e 
del legame tra università e 
mondo del lavoro! 

Pochi hanno ricordato che la 
cultura non può venire identi 
ficata e ristretta tout court 
alla conoscenza tecnica. Po- 
chissimi hanno osservato che 
l'università deve avere anche 
la funzione di assicurare la 
trasmissione e la sopravviven 
za,se non la creazione, di — 
una tradizione culturale che 
non sempre corrisponde ai bi- 
sogni dell'economia. 

La nuova legge ha istituito 
nuovi organi di governo per 
l'università di cui parleremo 
approfonditamente nei prossi 
mi numeri di Feed-Back. = 
Per il momento il "governo 
dell'università" spetta agli 
organi tradizionali che esiste. 
ranno ancora per un certo las 
so di tempo; essi sono: vi 
Rettore, Corpo accademico, Se 
nato accademico, Consiglio di 
amministrazione, Preside, Con 
siglio di facoltà o scuola. — 


RETTORE: 


viene eletto dalla maggioran- 
za del Corpo accademico per 
un triennio, 

-rappresenta l'università 

-ha la vigilanza sugli stabi- 
li universitari 

-esercità l'autorità discipli 
nare su tutto il personale © 
universitario 

“provvede all'esecuzione del- 
le delibere del Senato acca- 
demico e del Consiglio d'am- 
ministrazione, 

“concede l'autorizzazione per 
le adunanze che si tengono 
nei locali universitari. 


CORPO ACCADEMICO: 


E' composto da tutti i profes 
sori di ruolo dell'università. 
Viene convocato ogni qualvol- 
ta il rettore lo creda oppor- 
tuno per udirne il parere su 


GOVERNO” DELL’ UNIVE 


argomenti riguardanti interes 


si generali dell'università. 


SENATO ACCADEMICO: 


E' composto dal rettore e dai 
presidi delle facoltà. 

Ha compiti di carattere con- 
sultivo e di controllo. 

Le sue deliberazioni in mate- 
ria di sanzioni disciplinari 
sono atto definitivo,altri- 
menti si può effettuare il 
ricorso giurisdizionale nei 
confronti del rettore. 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE: 
ili C— ANTIINISI RAZIONE 


E' composto da rettore, due 
rappresentanti del governo, 
direttore amministrativo,rap 
presentanti della provincia, 
del comune,della camera di 
commercio, industria ed agri- 
coltura, pro-rettore, rappre- 
sentante della regione, due 
rappresentanti del CNEL(uno 
per i lavoratori ed uno per 
gli imprenditori), rappresen 
tante del CNR, 4 professori 
di ruolo, due professori in- 
caricati stabilizzati, un as 
sistente di ruolo , un mem- 
bro del personale non docente, 
3 studenti. 

Il presidente del consiglio 
ha la rappresentanza legale 
dell'università, 

Il consiglio delibera sul bi 
lancio di previsione e sul 
rendiconto consuntivo, prende 


UNIVERSITA! 


RSITA ? 


l'iniziativa di tutti i prov- 
vedimenti che interessano il 
governo amministrativo e pa- 
trimoniale e la gestione eco 
nomica dell'università, e 


PRESIDE: 


Viene eletto dal consiglio di 
facoltà per 3 anni. 

Ha compiti esecutivi rispetto 
al consiglio ed al termine 
dell'anno accademico deve re_ 
digere una relazione sul fun- 
zionamento della facoltà. 


CONSIGLIO DI FACOLTA!:; 
niet Di TAVULIA! 


Vi appartengono tutti i pro- 
fessori di ruolo della facol 
tà, 4 rappresentanti dei pro 
fessori incaricati non stabi 
lizzati e degli assistenti” 
di ruolo, un rappresentante 
dei contrattisti, 5/7/12 rap 
presentanti degli studenti, 
a seconda della numerosità 
degli studenti, che hanno di 
ritto di parola e divpropo-_ 
sta. Sulle proposte il con_ 
siglio é tenuto a pronunciar 
si con deliberazione motiva= 
ta. Il consiglio predispone 
i piani di lavoro e gli ora- 
ri dei corsi;gli spettano al 
cune competenze sull'ordina- 
mento didattico della facol_ 
tà (tra cui l'approvazione 
dei piani di studio); ha in- 
oltre funzioni consultive, 


iiloliololol A AAZZIITIZIITITITTTTIITTTTTC PECE 


Scheda: DISCIPLINA NELL'UNIVERSITÀ: 


Gli studenti non possono tenere adunanze entro i locali e sta- 
bilimenti dell'università senza preventiva autorizzazione del 
rettore (o del preside nel caso di riunioni interne alla facol 
tà). In caso di disordini il rettore può prendere accordi con 
l'autorità politica per stabilire la disciplina. Quando i disor 
dini riguardano uno o più corsi potranno essere sospesi dal 
rettore. Tali corsi in seguito ad una prolungata interruzione 
possono essere dichiarati non validi,agli effetti dell'iscri- 
zione, dal senato accademico. 

Se 1 disordini riguardano un'intera facoltà o l'università il 
ministro o il rettore in casi urgenti può ordinarne la tempo- 
ranea chiusura, 

Agli studenti responsabili di disordini possono essere inflit- 
te le punizioni disciplinari previste dall'art. 16 del Regio 


decrèto legge 20.6.1935 n.1071 (!)s 


a) ammonizione verbale del rettore 

b) interdizione temporanea dai corsida parte del consiglio di 
facoltà; ci si può appellare al senato accademico. 

c) sospensione dagli esami per una sessione; ci si può appel- 
lare al senato accadémico. 

d)esclusione temporanea dall'università ad opera del senato 
accdemico, 


Nel caso ai fatti abbiano partecipato studenti di diverse fa- 
coltà a} e b) spettano al senato accademico, 

I diversi giudizi sono resi esecutivi dal rettore e le sanzioni 
sono registrate nella carriera scolastica dello studente. 
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antimilitarismo 


BLITZ ANTIMILITARISTA alla festa delle 


forze armate 


MA E' SOLO UNA DELLE AZIONI DEL COMPOSITO E VIVACE MONDO PACIFISTA BOLOGNESE 


AI 
È I 


% nucs” 


annuale fe- 
ste delle Forze Armate, la ca 
"Mameli" di Porta San 
Felice era aperta ai civili, 
che ivi potevano ammirare al- 
cune celle macchine che garan 
tiscono la loro sicurezza (am 
mazzando uomini in caso di ne 
cessità). 

Mentre i cittadini apprez- 
zavano l’ultimo modello di 
carro armato che può sparare 
in quasi tutte le direzioni, 
improvvisamente circa venti 
persone si tolsero i cappotti, 
mettendo in evidenza sottostan 
ti casacche bianche ornate da 
scritte inneggianti 
ce e disarmo. Il manipolo di 
idealisti passeggiò tranquil- 
lamente dentro la caserma, sUu- 
scitando il vivace interesse 
(positivo) di molti soldati., 
Dovettero prendere davvero al- 
la sprovvista i pochi C.C. pre 
senti, visto che solo dopo un 
quarto d'ora vennero accompa- 
gnati all'uscita in quanto 
"ospiti non graditi”, accolti 
dagli applausi di altre decine 
ci persone che manifestavano 
all'esterno. Tutti quanti subi - 
rono poi il rituale dell'iden- 
tificazione da parte della 
P.5.,, accorsa a sirene spiegate. 

I due gruppi appartenevano 
ad aree diverse della variega- 
ta realtà pacifista cittadina. 
Il primo era formato da espo- 
nenti del COORDINAMENTO ANTI- 
MILITARISTA BOLOGNESE, che si 
richiama esplicitamente alla 
forma di lotta della "nonvio- 
lenza attiva”, teorizzata e 
praticata da Gandhi a livello 
mondiale e da Capitini in Ita- 
lia; l'altro gruppo era forma- 
to da punks, anarchici e COMI- 
TATO ANTIMPERIALISTA PER LA PA 
CE E IL NON ALLINEAMENTO, il 
quale, nato da pochi mesi in 
seno all'opposizione di clas 
se, ricerca una sintesi tra” 


zi 6 novembre, 


serma 


a vita, pa 


lotta per la pace e lotte 
nel. sociale (non a caso uno 
dei suoi slogans più urlati 
è: "Testa nucleari/ carceri 
speciali/ è questa/ la guer- 
ra/ contro i proletari"). 
Tutti questi compagni, 
sempre il 6 novembre, tenne- 
battesimo una forma di 
protesta che si sarebbe ri- 
petuta più volte nei giorni 
seguenti: la "catena" o "ser 
pente umano", che attraver- 
sando ripetutamente le vis 
del centro cittadino blocca 
11 traffico per un po' di 
tempo, (è il casò di dire 
che alla mancanza del numero 
si supplisce con la fantasia?) 
Ma queste azioni non seno 
isolate nel panorama pacifi- 
sta bolognese. Svariate sono 
state le manifestazioni di 
quest'autunno, a cominciare 
forse dalla protesta per le 
ingiustificabili cariche po- 
liziesche a Comiso del 26 
settembre, ‘per continuare 
col REFERENDUM POPOLARE AU- 
TOGESTITO che ha mobilitato 
un sacco di gente ed ha otte 
nuto più successo del previ- 
sto (quasi 120,000 persone 
hanno votato, esprimendosi 
in maggioranza contro l'in- 
stallazione dei missili a 
Comiso e a favore di un refe 
rendum istituzionale sulla 
questione). Importante an- 
che la 3 giorni di incontro- 
-informazione-dibattito al 
Casalone di San Donato orga- 
nizzata da ANARCHICI E PUNKS, 
a testimonianza del risveglio 
di un movimento genuinamente 
antimilitarista. Da segnalare 
inoltre le mobilitazioni ell’ 
indomani delle cariche di po- 
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lizia davanti al Parlamento 
e in occasione di una fugace 
apparizione a Bologna di Sp: 
dolini, i volantinaggi alla 
stazione ferroviaria. 

Notevole l'impegno di DE- 
MOCRAZIA PROLETARIA che k 
fatto della campagna pei 
ritiro dei soldati italiani 
dal Libano uno dei punti no- 
dali della sua azione politi 
ca: basti pensare alla peti: 
zione popolare che ha racco] 
to enormi consensi, all'isti 
tuzione di un collegio lega: 
le per difendere i militari 
che non vogliono partire, 
alla manifestazione cittadi- 
na del 19 novembre. 

Resta da dire che tutti i 
gruppi in. lotta per la pace 
si stanno coordinando a li- 
vello provinciale. 

In questi giorni dovreb- 
bero attuarsi almeno altre 
due iniziative: propaganda 
dell'obiezione di coscienaa 
al servizio militare nelle 
scuole medie superiori, e 
incontro pubblico con mili- 
tari sul Libano. 

Benchè questa esposizione 
sia molto ricca, probabilmen 
te mancheranno iniziative at 
tuate e gruppi attivi nell’ 
ultimo periodo. 

Ciò è un ottimo segno. 


P. M. 
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| NONLO TROVI SOLO PER 
1 NELLE EDICOLE ABBONAMENTO 


"PRENOTI UN VIAGGIO IN EUROPA, FINCHE' C'E! 
ANCORA" {pubblicità di un'impresa turistica 
americana, estate 1981} 


"Viviamo in un periodo pre-bellico, non più 
in un periodo post-bellico" (Eugene Rostow, 
direttore dell'autorità statunitense per dl 
controlto degli anmamenti e dl disarmo) 


"Gli strateghi militari sono convinti che 
prima o poi verrà una guerra tra Stati Uri- 
ti e Unione Sovietica, e che questa sarà uyu- 
na guerra nucleare. Gli americani partono 
dal fatto che la 3°guerra mondiale, come 
già la l°e la 2; si combatterà in Europa" 
(ammiraglio USA La Roque, intervista al 
‘Frankfurt Rundschau' del 29-4-1981) 


"Il campo di battaglia della prossima guer- 
ra convenzionale sarà l'Europa e non gli 
Stati Uniti" (Weinberger, Ministro della 
Difesa USA, ‘Frankfurt Rudschau' 29-4-1981) 


"E' semplicemente un dato di fatto che, per 
quanto terribile e funesto ciò sia per il 
mondo, potrebbe avvenire l'impiego di armi 
atomiche nel contesto di una guerra, che fi 
no a quel punto potrebbe essere condotta so 
lo ed esclusivamente nello scenario europeo" 
(Weinberger, intervista NBC 27-10-1981) 


"In fondo il Giappone non solo è sopravvis 
suto all'attacco atomico, ma in seguito ha 
anche vissuto tempi fiorenti" (E. Rostow, 
in E.Kennedy-M.0.Hatfield, 'Stoppt die Atom 
nustung', Amburgo 1982, pag. 18) 


"Gli anni a venire saranno decisivi per la 
causa dell'Occidente, perchè il comunismo 
verrà sconfitto. (...) Concluderemo un tri- 
ste e bizzarro capitolo della storia di cui 
si scriverà l'ultima pagina. (...) Le gene- 
razioni future saranno grate a questa Nazio 
ne Americana e ai suoi grandi ideali" (di- 
sconso di Ronald Reagan del 18-5-1981, in 
"Neue Zuricher Zeitung' del maggio 1981) 


"Premeremo per spese militari continuative 
che siano sufficienti (...) per raggiungere 
infine una posizione di superiorità milita- 
re (...) la superiorità militare e tecnolo- 
gica totale sull'Unione Sovietica" (discon- 
so elettorale di Reagan del 15-7-1980, su 

"U.S. News £ World Report! del 28-7-1980) 


"Gli Stati Uniti devono pianificare una vit 
toria sull'Unione Sovietica ad un prezzo 
che consenta la successiva ripresa degli 
USA. Washington dovrebbe stabilire obietti- 
vi bellici che considerino in ultimo la di- 
struzione della potenza politica dei sovie- 
tici e la nascita di un ordine mondiale 
post-bellico che risponda ai valori dell' 
Occidente" ([C.S.Gnay e K.Payne, consiglieri 
di Reagan, in "La vittonia è possibile", su 
'Foneign Policy' n. 39, estate 1980) 

“Si deve assicurare la possibilità di so- 
pravvivenza degli Stati Maggiori, la possi 
bilità di sopravvivenza di un potenziale © 
industriale, si deve proteggere una certa 
percentuale di cittadini e avere una capa- 
cità di armi che causi all'avversario dan- 
ni maggiori di quelli che esso è in grado 
di infierire. Questa è la via attraverso 
cui si può vincere una guerra nucleare" 
(George Bush, vice presidente USA, in 
'Stenn' n. 4 del 1981) 


Lo spostamento previsto del Comando Supe- 
riore degli Stati Uniti per l'Europa da 
Stoccarda in Gran Bretagna fu motivato dal 


No 


o 


\anti 


ilitarismo 

generale della ‘NATO Rogers neì marzo 1982: 
“E' un'esigenza urgente in seno al Comando 
Europeo che venga creato un Quartier Gene- 


rale in grado di poter sopravvivere" (Die 
Tageszeitung' del 17-12-1962) 


"Il piano della NATO di stazionare 108 Per 
shing II e 464 Cruise non intende creare 

un contrappeso agli SS 20. La NATO ha biso 
gno di un buon numero di queste 572 rampe 
di lancio, a prescindere dal fatto che 1' 
URSS demolisca i suoi SS 20 oppure no"(C.S. 
Gray, incaricato per il disarmo di Reagan, 
in "Air Force Magazine’, manzo 1962; p.62) 


"Ci sono cose più importanti che vivere 
nella pace“ (A. Hadg, Ministro degli Este- 
ni USA, al Senato 4L 18-1-1981, da 'BL&tten 
fir deutsche und internationale politik' n. 
2 del 1981, pagina 183) 


"Il governo degli Stati Uniti 


è determinato 
a una guerra nucleare limitata, per assicu- 


rarsi materie prime e mercati mondiali dopo 
le grandi perdite degli USA nella guerra 
del Viet-Nam. E' pronto ad usare piccoli ar 
mamenti nucleari tattici (per es. bombe al 
neutrone) contro movimenti di liberazione e 
paesi del Terzo Mondo che non possiedono ar 
mi nucleari, Poichè è da supporre che que 7 
sti paesi siano alleati dell'URSS, bisogna 
porsi al riparo da contraccolpi con armamen 


atomici di questa, e ciò attraverso i Cruise 


e i Pershing II installati in Europa. 

Se l'URSS non si lasciasse intimidire nel 
rispondere agli USA con armi atomiche in un 
paese del Terzo Mondo, essa verrebbe'cosi 
duramente attaccata dai missili a medio rag 
gio installati in Europa Occidentale, che 
sarebbe capace di reagire solo su quest'ul- 
tima. La guerra nucleare rimarrebbe così li 
mitata all'Europa: l'URSS sarebbe gravemen- 
te ferita, l'Europa un deserto contaminato 
con milioni di morti, ma gli USA resterebbe 
ro risparmiati. Gli Stati Uniti assegnano 
all'Europa la funzione di un cuscinetto che 
deve impedire che da un conflitto nucleare 
limitato nel Terzo Mondo nasca una guerra 
nucleare su scala mondiale, mortale anche 
‘per gli USA" [Daniel Ellsbeng, già consi- 
gliere del presidente ed espento di guenna 
atomica del Ministero della Difesa USA, 
discorso alla T.U. di Berlino del 29-6-81). 


tradotto dal tedesco da: 'Berliner 
Compagnie '-Schillerstrasse 97- 
1000 BERLIN 12 


(UN GRAZIE A PINO) 
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se verra’ la guerra..... 
IN lIARGINE AL CONVEGNO DEI COSIDDETTI "SCIENZIATI PER IL DISARMO" 
SVOLTOSI IN AGOSTO AD ERICE (TP) 


A Erice in agosto ci hanno raccon- 
tato l’Apocalisse. Convenuti al «Cen- 
tro Majorana» per il terzo seminario 
sulla guerra nucleare, scienziati sta- 
tunitensi, sovietici e germanici hanno 
fornito ognuno la sua parte di profe- 
zia: calerà il freddo sulla terra, nasce- 
ranno figli con la tabe, il fumo oscu- 
rerà il sole, pestiferi ossidi di azoto 
rimpiazzeranno il benefico ozono. Il 
tutto annunciato non per versetti di 
stile biblico ma per grafici, curve e ta- 
belle stile computer. 

La simulazione della guerra nuclea- 
re è infatti compito di scienziati e di 
laboratori, non più di generali e di stati 
maggiori. Le ipotesi di partenza non 
sono più corpi d'armata e batterie di 
cannoni, ma testate nucleari che at- 
traversano i continenti trasportate da 
missili-vettori. Nella simulazione i cui 
risultati sono stati riferiti a Erice dagli 
scienziati del laboratorio di Livermo- 
re, California, l'informazione base for- 
nita al calcolatore più grande del mon- 
do è uno scambio di bordate atomi- 
che fra le due superpotenze per un to- 
tale di 5,3 miliardi di tonnellate di tri- 
tolo equivalente, ed è ipotesi ottimi- 
stica visto che la potenzialità distrut- 
tiva in esplosivo nucleare accumula- 
ta al giorno d'oggi e pronta all'uso è 
globalmente di 15 miliardi di tonnel- 
late di tritolo equivalente. 

Appiccicata dall'uomo ai dati for- 
niti dal computer prevaleva nel semi- 
nario dell'anno scorso in seno all'uf- 
ficialità scientifica statunitense la fi- 
losofia della sopravvivenza possibile 
e conseguentemente della possibile 
guerra vittoriosa. Quest'anno invece 
prevalente è apparso l'estremo cata- 
strofismo, idoneo supporto per il nuo- 
vo programma di armamento difensi- 
vo annunciato dal Presidente Reagan 
basato su armi anti-armi: armi nuove 
più sofisticate, ovviamente, di quelle 
da colpire. Le hanno definite «le armi 
della terza generazione nucleare», ma 
hanno lasciato intendere che il pro- 
gramma prevede anche armi di una 
nuova generazione post-nucleare ba- 
sate sull'uso militare delle più avan- 
zate tecnologie, dai raggi laser ai sa- 
telliti artificiali. (N.B. Prima generazio- 
ne bomba A, seconda generazione 
bomba H, terza generazione bomba 
N). 

Di fronte a quanto si è appreso ad 
Erice circa l'esplosivo presente e il ter- 
rificante futuro del mondo, vien fatto 
di riflettere sulla piccolezza relativa 
del fronte su cui noi ci battiamo per 
la pace: quei pochi missili nucleari de- 
stinati alla base di Comiso che, se pu- 
re riusciremo a tener lontani da casa 


nostra, ben poco servirebbe ad ab- 
bassare il livello del rischio di morte 
per l'umanità. Ciò vuol dire che bat- 
tersi a Comiso non avrebbe senso se 
non all'interno di un battersi in tutto 
il mondo contro tutte le armi nucleari 
e anche contro le armi post-nucleari.(.-.) 

In una intervista pubblicata il 15 
agosto di quest'anno dal settimanale 
statunitense Newsweek, il matema- 
tico olandese Mient Jan Faber, segre- 
tario del «Consiglio interchiese per la 
pace» ha detto che nel suo paese «gli 
ultimi sondaggi di opinione dimostra- 
no che il 70 per cento della popola- 
zione è contraria alla istallazione dei 
missili NATO ma che lo stesso 70 per 
cento ritiene che i missili saranno 
istallati in ogni caso ... ciò significa 
che qualche cosa non funziona nella 
democrazia». Ed ha aggiunto citando 
un ex ministro olandese: «o le armi 
nucleari uccidono la democrazia o la 
democrazia uccide le armi nucleari». 

La contraddizione è davvero ma- 
croscopica: l'armamento NATO vie- 
ne correntemente giustificato con la 
necessità di difendere la democrazia 
contro il rischio dell'autoritarismo so- 
vietico, ma la sostanza stessa della 
democrazia viene negata allorché si 
decide nonostante l'opposizione del- 
la maggioranza. 

Nell’editoriale pubblicato dal 
Giornale Nuovo il 7 febraio 1983, in- 
titolato «Da Bonn a Comiso», (-»*) 

editoriale che non è 
firmato da un giornalista che magari 
tira ad indovinare ma da Enrico Jac- 
chia, portavoce fiduciario della NA- 
TO, si spiega la funzione della base 
missilistica di Comiso. «Forse — scri- 
ve Jacchia — che da Comiso i Cruise 
minacciano Mosca? No. Ma da Comi- 
so i Cruise tengono sotto tiro l’intero 
Nord Africa e una gran parte del Me- 
dio Oriente fino alle sponde del Golfo 
Persico. Come in caso di crisi gli SS 
20 possono avere un effetto intimida- 
torio sugli europei per paralizzarli e 
portarli a dissociarsi dall'America, co- 
sì i missili a Comiso rafforzano pode- 
rosamente sul piano psicologico- 
politico (anche se non lo si vuol dire) 
la proiezione del potere dell’Occiden- 
te su di un'area che per esso è di im- 
portanza vitale». 

Col che vanno a farsi benedire le 
motivazioni dell'adesione dell'Italia al- 
la NATO, cioè ad un trattato di dife- 
sa dell’area Nord - Atlantica. Qui si 
parla degli interessi vitali di un non 
meglio definito Occidente con la o 
maiuscola che dovrebbero venire di- 
fesi mediante una «proiezione di po- 
tere» poggiata sulla intimidazione nu- 


cleare nei confronti di territori fuo 
dall'Europa, lontanissimi dalle spond 
atlantiche, dove non esistono basi ni 
cleari di nessun genere. 

Nessuno ha parlato di Comiso di 
rante il seminario di Erice e soltant 
alla fine se ne sono ricordati alcur 
giornalisti i quali hanno chiesto al ge 
nerale Cappuzzo, uno dei partecipan 
al seminario: perché Comiso? Car 
puzzo ha risposto: «Non lo so propric 
Forse perché c’era già lì un terreno af 
partenente al demanio militare». 

La stessa domanda è stata rivolt 
all'ambasciatore Mario Alessi che raf 
presenta l'Italia al Comitato perme 
nente per il disarmo di Ginevra e lar 
sposta è stata ancora più vaga: «No 
conosco le ragioni della scelta, altri 
non posso dire». 

Chi mai deve saperle, allora, que 
ste ragioni in Italia se non le sa né 
Capo di Stato Maggiore dell’eserciti 
né l'ambasciatore addetto alla diplo 
mazia del disarmo? 


Marcello Cimini: 
(tratto da "PaPIR" n. 1 


N A AE HE ded AAA AAA: 
NESSUNO HA DETTO CHE.. 


I pacifisti dell' I:xMAC 
l'"International ueete 
& Against Cruises" svo 
tosi la scorsa estate 
Comiso, in una confere 
za stampa domenica 21 
gosto avevano annuncia 
o una manifestazione d 
protesta ad krice per 
ercoledì 24, ultimo gi 
rno di convegno tra 
sti scienziati che ven 
ano ai vari madi di fa 
e la guerra oggi, anzi 
hè ai modi per evitarl 
+ Dopo varie ore di vu 
Iman i vacifisti arriv 
rono ad Erice suel mer 
oledì, ma scovrirono c 
e gli scienziati aveva 
anticinato la chiusu 
dei lavori al marted 
«+ Comunque lirice è uno 
splendido nosto da vis 
tare. 


(©) 


[ui] 


9 CREATIVITA' 


prevalga non la competizione ma la solidarietà 


Perchè tra gli uomini 


perchè le nostre coscienze non siano più bastonate dai venditori di morte 


perchè finalmente non 


sia più eccezione la sincerità 
perchè ogni essere pensante sia come gli animali 
perchè, Napoleone, "i fucili a un certo punto sparano da soli" 


liberi padrone della propria sorte 
non sia più frase accettata 


perchè utopia non è cosa irrealizzabile ma cosa non ancora realizzata 
oggi ci vuole anche un'Europa unita, libera e non armata. 


Perchè il (pre)potente non ubriachi più 


perchè si pensi di meno alle pellicce e di 


perchè la lotta per portare avanti 


lo stu 


pido con bestemmie tipo ‘guerre di difesa' 
più al significato del verbo "ammazzare" 
la vita è ugualmente troppo accesa 


perché la gente ammetta che alla gru-e-r-r-à è assassino solo pensare 
perchè ogni anno lire 600000000000000 non diventin@ più arsenali 


perchè 


Perchè 


ogni anno lire 600000000000000 diventino case, scuole, 
oggi ci vuole anche un'Europa unita, 


ospedali 
libera e non armata. 


ogni uomo possa dialogare coi fiori senza chiedere il permesso ai militari 


perchè i militari possano solo dialogare coi fiori senza chiedere il permesso ad ogni uomo 


di falsa pace e buoni affari 


e non la guerra 
tanta gente della Terra 


oggi ci vuole anche un'Europa unita, libera e non armata. 


perchè sono 25000000 i morti di 35 anni 

perchè la democrazia sta alla gerarchia come il bel sole sta al tuono 
perchè i cow-boys veri amavano la vita libera e la natura, 

perchè le pallottole non diminuiscono la fame di 

Perchè ormai c'è più potenza distruttrice che gente da poter sacrificare 
perchè la vita di moîti sia anteposta alla ricchezza di pochi 


perchè, se hai paura, una Difesa Popolare Nonviolenta si 


può organizzare 
insieme si giochi 


popoli che fanno Resistenza 


oggi ci vuole anche un'Europa unita, libera e non armata. 


perchè verde-giallo-bianco-marron-arcobaleno tutti 

perchè se governano incoscienti TU ricorra all'obiezione di coscienza 
perchè le nuvole, se ci sono, non possono che sorridere ai 

Perchè tra la vita della pecora e la vita del gabbiano non c'è paragone 


perchè sia messo a dieta eterna chi ha fame di soldi e sete di 
chi ci guadagna tra l'altro ti considera un coglione 


perchè 


potere 


perchè l'allegra acqua dei ruscelli di montagna si possa ancora bere 


perchè 
perchè 


l'uragano spazzi l'imperialismo di ogni colore 
l'unica multinazionale al mondo sia quella dell'amore 
oggi ci vuole anche un'Europa unita, 


libera e non armata. 
PAOLO 


DADIZIZIASCCECCECE CEE GEE 


Chitarra scordata, abbandonata e triste 
pungente, stonata, ironica, spensierata 
chitarra dolce e delicata 

chitarra bambina, minuscola e grande 
accordati di nuovo. 

e torna ad esser magica. 
Conosciute le note, 

basta poco 

per far scaturire insieme 
nuove canzoni, 

perchè sempre nuove canzoni ci 
Per tutto questo, 

mi sei cara ed infinita. 


saranno. 


Treno che vai 

treno della mia vita 

alberi, fiori, fiuni, mari, prati, 
treno di 

corri più che puoi 

e portami lontano. 


LIDIA 


Uccelli 
uccelli 


parlanti, 

senza rovo, 
uccelli sperduti, 

perduti nell'infinito 

in ciò che è, ma non è, 
nel nulla e nel tutto. 
L'infinito è la mia terra, 


DA UNA PRIMULA A UN MUGHETTO 
Sentimento 

sensazione vagante 

arcobaleno 

girandola 

rugiada che disseta il mio cuore 
aperto libro dei tempi. 

Non lo chiudere, 

non aver paura, 

perchè per esser letto e capito deve 
star aperto. È 
Perchè leggere e capire è amore, 
leggere e capire è vivere. 
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FUMETTI 


LA COLTURA DEL ‘77 NEI 


PUMETTI 


‘UN-PAIO-DI-ESEMPI. 


Nella primavera-estate 
del 1977 nelle più grandi 
città italiane (Bologna, Pa 
dova, Milano, Roma, Napoli) 
esplode violentemente una 
rabbiosa protesta che pone 
sulla scena politica i nuovi 
soggetti sociali prodotti da 
questa società "post moderna" 
che sono gli emarginati incaz 
zati: disoccupati, sottoprole 
tari, precari, ex operai, stu 
denti (che, da futuri disoccu 
pati, chiudono il cerchio). 
Dalla frustrazione alla vio- 
lenza, la pratica politica 
che ne scaturì (gestione auto 
noma di margini di contropote 
re da conquistare con le un- 
ghie e con i denti all'antago 
nista naturale: lo stato ed 
il capitale) ed il clima cul- 
turale che l'accompagnò si in 
fluenzarono a vicenda, qual- 
che volta scontrandosi: "La 
trasversalità dell'agire poli 
tico dell'Autonomia è ben più 
antico delle proclamazioni po 
etiche del bolognese DAMS, 
delle illusioni soggettive di 
alcuni diplomati del romano 
Centro sperimentale di cinema 
tografia" ('Rosso', n. 29-30, 
1978). La cultura e la vita 
vissuta andavano ad incastrar 
si (non ricordo più quale fu 
quell'autore di fumetti che 
dichiarò di disegnare con le 
narici ancora pregne dell'odo 
re delle molotov: forse Andrea 
Pazienza, ma non ci giuro), 
in un coacervo amorfo che es- 
primeva ora gioia, creatività, 
fantasia, provocazione, sbal- 
lo, ora stanchezza, disperazi 
one, malattia, marginalità, 
cinismo. 


Alcuni autori di fumetti 
furono testimoni, cronisti e 
interpreti di quel modo di 
sentire e di esistere. Come 
Lorenzo Mattotti, per esempio. 
In "Incidenti" ('‘Alter', 1981) 
racconta dal lato avventuroso 
la realtà quotidiana giovani- 
le. Nella 3°vignetta della 1° 
tavola il libro di Delany, no 
to autore di fantascienza le 
cui storie sono molto vicine 
ai temi del "movimento" ameri 
cano degli anni '60, che si 
intravede sul comodino può es- 
sere un indizio di una ricca e 
"particolare" biblioteca, e la 
4°vignetta ce lo conferma (li- 
bri sparsi sul pavimento e sui 
tavoli), mentre il passo incer 
to dell'individuo svegliato 
bruscamente alle 10 (vedi vi- 
gnetta 3) di mattina, suggeri- 
sce una vita sregolata condot- 
ta da chi evidentemente non ha 
problemi di orari di lavoro. 
Una gioventù avida di cultura 
(per cercare un'identità in 
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Laura Scar 


Tia, 


cui riconoscersi?) incantevol- 
mente non integrata, romantica 
mente autosufficiente, angosci 
osamente sfrenata, ci viene 
suggerita all'interno di una 
ben determinata trama. 

Un altro esempio ci viene 
da un volume a mio avviso non 
adeguatamente apprezzato: "ven 
turina Veneziana", di Laura 
Scarpa. In esso c'è un po' di 
tutto: il teatro visto come 
ricerca, elaborazione, mezzo 
di comunicazione e di protesta 
che tanto ha affascinato ed af 
fascina una larga parte di gio 
vani; e con il teatro, la ges- 
tualità, la danza, la comple- 
tezza di un linguaggio cultura 
le, spirituale, emotivo con il 
corpo, la ricerca di un nuovo 
equilibrio fra il corpo e la 
mente, il trining, lo jogging 
(...e@ chi + ne.ha + ne metta). 
Tutte pratiche rivalutate nel 
corso del "riflusso", come an- 
che l'avventura, abbondantemen 
te presente nel racconto. Av- 


CHE STRANA GENTE CHE 
sieme... AVETE TUTTO 


\® 
= = 


ventura come nuova utopia in 
alternativa al piatto quotidia 
no ed al gretto conformismo. E 
con l'avventura il misticismo, 
l'esoterismo, le mitologie (so 
prattutto se celtiche), l'ar- 
cheologia (soprattutto se fan- 
tastica), la fantascienza. Poi 
c'è la città (Venezia per la 
precisione), i freaks con tan- 
to di orecchini (gli unici non 
integrati a vivere il loro so- 
gno come realtà?), e poi il mi 
stero, le calli, gli intrighi, 
il carnevale, ia laguna, gli 
intrecci, le coincidenze, il 
tto sovrastato da un favoli- 
stico passato storico che im- 
pregna anche il grigio presen 


Sulla piazza di una grande città stavano a la- 
‘è operai sotto i raggi cocenti del sole di 
avevano scavato una lunga fossa per 
ve una conduttura. Era scoccato il mez- 
quei poveretti, stanchi e grondanti sudo- 
re, si erano seduti sui mucchi di pietre e di are- 
na per mangiare un pezzo 
salata, il che costituiva tutto il loro desinare. 
In quel momento passa di lî una ricca auto- 


poi andrei io ad 

Poveri disgrazi 
roha d'altri. 

Le diseguaglianze in mezzo alla società uma- 
na sono assolutamente inevitabili, per la natuca 
stessa dell'uomo e per la sua socievolezza. 

Perché è necessario che ci siano i 


ro palazzo... 
Iddio dice: Nor desiderare la 


I tre lavoratori contemplano quella scena con 
i di bragia, e sentono ribollire il sangue nel- 
Ecco i parassiti 

E l'altro: Noi qui a sudare, ad im- 
ntare la vita, ed essi în automobi- 


Se non vi fossero tali diseguaglianze, il mon- 
do presenterebbe un aspetto lacrimevole: senza 
scuole, senza tribunali, senza medici, senza Au- 
torità, senza arti betle, senza mezzi di trasporto. 


| 3.- Astuccio 6 cucchiaini metallo argentato - cop- 


te (perchè si sa: Venezia è 
sempre Venezia). In fondo l'e 
sistenza di una trama così ar 
ticolata potevamo intuirla 
già a partire dal titolo: 
Venturina è un miscuglio di 
rame, ferro e piombo che ha 
l'aspetto dell'oro e che fu 
scoperta (da qui il nome) ca- 
sualmente da un mastro ve- 
traio del '700. Un casino. 

E Laura ci racconta tutto ciò‘ 
con una particolare attenzio- 
ne per sequenze e montaggi 

che lasciano una tesa suspence 
nel lettore, mentre il dise- 
gno è rapido e semplice ma, 

a mio avviso, estremamente ef- 
ficace: più narrativo che ba- 
roccamente descrittivo, 
insomma. 


1 qc sti 


ROSARIO 


GLI OGGETTI ELENCATI NELLA PAGINA SEGUENTE 
SI REGALANO 

a tutt! coloro che si fanno propagandiati di questi libri, 
® procurano così nuovi Benefattori alla 
UNIONE GIOVANILE CATTOLICA DI VITERBO 


Piccolissimo album mignon per bambini 
Per una ollerta di 25 contesimi 


CONI 


ran 1, Cit, 


VIA CRUCIS PER BAMBINI 


Per unn'otferta di 25 centesimi 


in ogni cano però, sache qua 
Tatto ella di L. 10, 
dichianto. 


Il zelatore che procura all'U.G.C. DUE Benefittori nuovi, può scegliere uno 


dei seguenti regali. 


1.- Arazzo montato con bordo e frangia, bastone 4. - Astuccio 6 bicchie 
ottone e fiocchetti, cm. 40 x 50. 

2.- Astuccio montato uso pelle-targa metallo ar- 5. - Catenina e medaglia argento. 
gentato, cm. 8 x 6, 


6. - Tanti libri del nostro catalogo per il valore di 
pa lucida. ; 


da : “I Fumetti del Papa” ed. Mazzotta, 
19%4, occolla, di 
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GLI STUDENTI STRANIERI 


I LATINO AMERICANI 


Per uno sguardo comples- 
sivo e puntuale sulla pre- 
senza all'estero, e segna- 
tamente a Bologna, degli 
studenti latino-americani 
è necessario rilevare l'e- 
sistenza di diversi gruppi 
nati da motivazioni diffe- 
renti. 1) Giovani presenti 
in Italia essenzialmente 
per motivi di studio: cor- 
si di laurea e corsi di 
specializzazione. Apparten 
gono a questo gruppo preva 
lentemente studenti che 
percepiscono una borsa di 
studio governativa e colo- 
ro che vengono mantenuti 
dalle famiglie: 2) Coloro 
che sono qui per motivi po 
litici: ‘un gruppo di esuli 
rifugiati in ambasciate e 
consolati perchè -persegui- 
tati politicamente (argen- 
tini, cileni e qualche uru 
guaiano), e uno di persone 
che hanno scelto la via 
dell'estero per motivi di 
conflitto ideologico col 
regime del proprio paese 
ma anche interessati a nuo 
ve esperienze politiche e 
culturali. 3) Per ultimo 
c'è un gruppo costituito 
da ragazzi italo-americani 
(cioè figli di italiani). 

Questa suddivisione ha 
carattere indicativo: in- 
fatti, scendendo nei casi 
particolari, le suddette 
categorie si intrecciano 
variamente. 

Particolarmente comples 
so è il caso degli studen- 
ti-lavoratori, che costitu 


iscono una categoria etero 
genea e fortemente proble= 
matica. Infatti la loro 
stessa condizione fa sî 
che non sempre riescono a 
conciliare i ritmi di lavo 
ro (perlopiù lavoro nero)” 
con le scadenze universita 
rie, importanti perchè per 
mettono loro di ottenere î 
permessi di soggiorno. 

Con esclusione dei 1.-a. 
di origine italiana e di co- 
loro che hanno borse di stu- 
dio, gli altri studenti in- 
contrano grosse difficoltà 
di ordine pratico (alloggio, 
ecc..:). La situazione poi 
negli ultimi 10 anni è anda- 
ta via via peggiorando: in- 
fatti nagli anni ‘70 oltre 
al fatto che le difficoltà 


: Ù 
logistiche erano alquanto ri 
dotte, anche la città dimo-0 
strava una migliore accogli- 
enza soprattutto nei confron 
ti dei 1.-a.; invece dal ‘77 
-'78, contemporaneamente ad 
un peggioramento delle condi 
zioni degli studenti italia- 
nî, si è verificato un aumen 
to di difficoltà anche per 
gli stranieri. 

Tuttavia, soprattutto a 
causa delle grosse differen- 
ze sociali ed in special mo- 
do economiche (borsisti e 
non), il modo di affrontare 
i problemi pratici, quali il 
costo della mensa, dei libri 
la ricerca dell'alloggio, è 
stato finora di tipo indivi- 
duale; ma proprio in questi 
giorni sta sorgendo una orga 
nizzazione tra studenti che 
si occuperà di rivendicazio- 
ni pratiche. 

Per quanto riguarda lo 
studio, i l.-a. provengono 
da una struttura universita- 
ria in cui è difficile entra 
re, ed inoltre strettamente 
controllata. Infatti bisogna 
rispettare in modo abbastan- 
za rigoroso i termini accade 
mici imposti dalla stessa. © 
In Italia si scontrano con 
un apprendimento di tipo in- 
dividuale che risulta loro 
nuovo, vista la strutturazio 
ne collettiva dell'istruzio= 
nei nei loro paesi d'origine. 


L INCHIESTA 


À 


Le forme di aggregazione 
degli studenti l.-a. sono di 
natura politica e culturale. 
Le prime hanno subito una 
crisi negli ultimi anni. 

Nel periodo '70-'79 esisteva 
un'unica organizzazione nel- 
la quale si riproducevano 
tutte le caratteristiche di 
un'area di sinistra esisten- 
te in quel periodo nei paesi 
d'origine. Queste caratteri- 
stiche si esplicavano in fra 
zionamenti di tipo ideologi- 
co (marxisti, trotzkisti, 
maoisti e filosovietici) i 
quali portarono in seguito a 
grossi conflitti interni e 
successivamente allo sciogli 
mento. Stessa sorte ebbe l' 
O.S.L.A.I. (Organizzazione 
Studenti Latino-Americani), 
una organizzazione politica 
studentesca. 

Negli anni successivi so- 
no sorti dei Comitati di So- 
lidarietà con i paesi 1.-a,, 
politicamente in crisi. Que- 
sto dei comitati è un impe- 
gno saltuario che coinvolge 
non solo gli studenti ma an- 
che i lavoratori. 

Attualmente sola tra i ci 
leni esiste una vera e pro- 


Pa 


BOLOGNA . 


cura di 


pria organizzazione politica 
(organizzazione che non ha 
alcun carattere studentesco), 
nella quale confluiscono i 
sostenitori del partito Comu 
nista cileno e del partito © 
Socialista cileno con tutte 
le sue sfumature. Grazie a 
questa organizzazione, poi, 
sono gli unici l.-a. ad ave- 
re canali informativi stabili, 
Dopo la scomparsa delle 
suddette organizzazioni di 
carattere generale, i princi 
pali momenti di aggregazione 
sono quelli culturali, anche 
se c'è da rilevare una gros- 
sa mobilitazione intorno a 
problemi come, per ultimo, 
l'invasione di Grenada, sol- 
lecitati da iniziative ester 
ne, come i partiti politici” 
o i movimenti per la pace, 
L'unione tra i latino- 
americani è dovuta partico- 
larmente a ragioni culturali, 
di lingua e, anche se può 
sembrare strano, di musica. 
Ad esempio alle feste ci so- 
no tutti, anche coloro che 
non si occupano delle orga- 
nizzazioni suddette. Queste 
affinità culturali creano 
quindi di fatto dei grossi 


PATRIZIA LAZZARINI 


legami di amicizia. Questa 
nasce facilmente anche con 
gli italiani ed è dovuta so- 
prattutto ad affinità di ti- 
po culturale, ma in parte an 
che a ragioni storiche: sono 
molti infatti gli italiani 
presenti in America Latina. 

Per quanto riguarda il fu 
turo, per gli studenti 1.-a. 
si prospettano due soluzioni: 
il ritorno in patria (e que- 
sta riguarda soprattutto co- 
loro che sono qui di passag- 
gio e coloro che usufruisco- 
no di borse di studio), e la 
sistemazione in Italia (inte 
ressa principalmente gli ita 
lo-americani: sono infatti 
quelli che hanno minori dif- 
ficoltà burocratiche per la- 
vorare). Fra questi ultimi 
(quelli. che rèstano in Ita- 
lia) pare che non debbano più 
essere inseriti una parte di 
argentini e cileni che, per 
gli ultimi sviluppi politici 
verificatesi nei loro paesi, 
prendono in considerazione 
la possibilità di tornare in 
patria. 

Per quanto riguarda i pri 
mi, una volta tornati non an 
dranno ad occupare dei posti 
di "potere", anzi. Generica- 
mente costituiscono il ceto 
medio e si rivelano nell'am- 
bito di questo la parte più 
aperta e disponibile. Acqui- 
stano forse una posizione di 
rilievo, ma solo da un punto 
di vista sociale, coloro che 
seguono corsi di laurea o di 
specializzazione in materie 
di cui in Italia c'è una lun 
ga tradizione, quali storia 
e scienze politiche. Diver- 
sa invece la posizione di 
coloro che studiano in U.S. 
A.: essi infatti sono de- 
stinati a far parte della 
classe dirigente del loro 
paese, 


(2° parte - continua) 
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CILE 


E' molto difficile poter 
dire, poter raccontare qu 
alcosa che non sia stato 
già detto o pubblicato 
sui giornali. Tutti sappi 
amo quello che succede qu 
otidianamente in quel pae 
se che si trova così lon- 
tano e così vicino a tan- 
ti di noi, tutti conoscia 
mo l'orrendo comportamen- 
to della giunta militare, 
tutti siamo al corrente 
di come giorno per giorno 
opprimono ferocemente la 
popolazione, la popolazio 
ne di un paese che non su 
pera i 12 milioni di abi- 
tanti e che oggi si trova 
con una disoccupazione in 
volontaria che arriva al 
30%. Tutti sappiamo ciò 
che significa questa di- 
soccupazione, conosciamo 
la crisi, l'inflazione: 
"loro" preferiscono chia 
mare tutto ciò "recessio 
ne", perchè il popolo co 
nosce meno questa parola. 

Si è al corrente di 
tante cose, perchè fortu 
natamente in Italia esi- 
stono persone che non ri 
escono a chiudere gli oc 
chi come tanta altra gen 
te che magari è disposta 
a chiuderli tutti e due. 
Queste persone con il lo 
ro sforzo e la loro sin- 
cerità aiutano , in un 
modo o nell'altro, noi 
stranieri e voi cittadi- 
ni italiani ad apprende- 
re le notizie e a sapere 
quello che succede in 
quel lungo pezzo di ter- 
ra che si trova fra la 
Cordigliera delle Ande e 
il Pacifico, dal quale = 
arrivano i canti della 
"Qquena" ed il "Charango" 
le canzoni di protesta 
per ciò che succede dal 
Messico al canale di Ma- 
gellano. 

Ma un argomento che 
ancora non occupa spazio 
nei giornali pur essendo 
utile per denunciare una 
volta di più il comporta 
mento di Pinochet e dei 
suoi collaboratori, è co 
me non solo portano il 
paese al fallimento, non 
solo fanno sparire i loro 


INTERNAZIONALISMO 


la dittatura opprime in molti modi 


avversari, ma giocano ad- 
dirittura coi sentimenti 
di tanti esuli, che crede 
vano di poter tornare e 
raggiungere i loro paren- 
ti e i loro amici, crede- 
vano di poter abbracciare 
e baciare quel fratello 
piccolo che ormai non è 
più così piccolo come nei 
loro ricordi, credevano 
di poter passeggiare per 
quelle strade da dove un 
settembre di tanti anni 
fa furono scacciati. Que 
sti esuli si erano dovuti 
preparare a lasciare l'I 
talia, gli' amici nuovamen 
te conquistati, un popolo 
che aveva saputo corri- 
spondere al bisogno di ca 
lore dell'esiliato. Ma an 
cora una volta trovano 
troncata la strada dopo 
tanti preparativi, tanti 
anni di pazienza, dopo la 
grande emozione di trova- 
re il proprio nome nella 


"lista": un elenco di 3000 


nominativi di rifugiati 
politici , sparsi un po' 
in tutto il mondo (alcuni 
sono anche a Bologna), ai 
quali la giunta avrebbe 
dato l'autorizzazione per 
il reingresso in Cile. 


Uno di questi 3000 tor 
na in patria. E' emoziona 
to come uno studente di 
fronte alla commissione 
di Laurea, Ma nuovamente 
viene tagliato il suo cam 
mino verso i suoi cari: 
quando è a 30metri da lo- 
ro, separato da una sbar 
ra doganale, i suoi alza 
no le mani salutando l'a 
mico tornato, il figlio 
il fratello, che di là ù 
attende di poterli raggi 
ungere definitivamente, 
di là, oltre una vetrata. 
Salutando lui aspetta, 
perchè qualcuno gli ha 
detto, venti minuti pri- 
ma, di attendere; baci 
che vanno e che arrivano, 
mani alzate, sorrisi, ner 
vosismo, tanta emozione, 
tanta..... finchè arriva 
un signore, con l'aria di 
uno che compie un atto di 
gnitoso, con un foglio in 
mano in cui, senza tante 
spiegazioni e con poche 
parole, viene decretata 
una nuova espulsione dal 
paese. Con un sorriso sul 
le labbra, il signore por 
ge il foglio ... e chiede 
scusa. 


CARLOS, UNO 
STUDENTE CILENO 


L 


BRASILE 


INTERNAZIONALISMO 


alcune note di 


economia, politica, societa 


Dal 1978 al 1980 sì sono 
avuti duri scioperi dei la- 
voratori metalmeccanici nel 
1'A-B-C (tre città della 
grande Sao Paulo: Santo An- 
dre', Sao Bernardo e Sao Ca 
etano): si è arrivati ad u- 
no sciopero di 40 giorni da 
parte di 300.000 lavoratori 
Per questa ragione il gover 
no militare é intervenuto 
destituendo i dirigenti sin 
dacali e nominando diretta- 
mente i sostituti. Ma la 
protesta operaia ha portato 
all'elezione di nuovi sinda 
calisti, esclusi però i pre 
cedenti leaders per un divi 
eto governativo. 

Questi avvenimenti hanno 
Spinto vari leaders sindaca 
li e alcuni intellettuali, 
molto vicini politicamente, 
ad associarsi per fondare 
un nuovo partito politico. 
Sino ad allora era impossi- 
bile in Brasile creare nuo- 
vi partiti, ma dopo tali av 
venimenti si sono aperti nu 
ovi spazi, anche se il divi 
eto permane per partiti di 
ispirazione marxista. 

Il PARTIDO DOS TRABALLA- 
DORES (P.T.) si propone di 
portare avanti le rivendica 
zioni e le proposte che pro 
vengono dai movimenti socia 
li e sindacali. La novità 
di questo partito sta nella 
fiducia riposta nei movimen 
ti di base e nelle varie ca 
tegorie di lavoratori, poi- 
ché solo una più forte uni- 
tà popolare può creare la 
forza necessaria per cambia 
re le strutture del potere 
in Brasile. 

I principi che ispirano 
il P.T. sono i principi so 
cialisti, e cioè il supera 
mento della società divisa 
in sfruttati e sfruttatori. 
La società per cui lotta 
il P.T. potrà realizzarsi 
solo se le lotte di tutti 
i movimenti di base (sinda 
cati, gruppi di quartiere, 
femministe, omosessuali, 
indios, negri, vecchi, ecc. 

+.) si coordineranno e 
convergeranno in un unico 
progetto politico. 


UN COMPAGNO BRASILIANO 
STUDENTE A BOLOGNA 


DISOCCUPAZIONE IN BRASILE (ottobre '81) : 12,8 % 


CONCENTRAZIONE DEL REDDITO IN BRASILE IN ALTRI PAESI 
(RNL=Reddito Nazionale Lordo) 19%più ricchi 
1960 1980 possiede il: 
50% più poveri 17,4% RNL 12,6% RNL Perù 429% 
10% più ricchi 39,6% RNL 50,9% RNL Argentina 35,2% 
5% più ricchi 28,3% RNL 37,9% RNL Cile 34,8% 
1% più ricchi 11,9% RNL 16,9% RNL Italia 30,9% 


RAZZA POPOLATI 
bianca 56,5 
gialla 0,7 
negra 6,2 
parda” 38,7 
TOTALE 102,1 


“’mulatti,meticci,i 
maneluca, cafusa, 


Francia 30,4% 
U.S.A. 266% 
Svezia 21,3% 


QUE % ANALFABETI 
25 LA QUESTIONE DELLA TERRA 
15 proprietari rurali area di p. (3%) 
48 1972 1978 
48 50% p. minori 3,8 3,5 
10% p. maggiori 77,9 79,6 
35 5% p. maggiori 68,1 70,6 
ndios,cabloca, 1% p. maggiori 46,0 49,0 


ecc. 


MULTINAZIONALI IN BRASILE 


Nel 1972, delle 300 maggiori imprese in ogni 
ramo, erano di proprietà multinazionale: 


- industrie di prodotti farmaceutici 100 % 
DI si di gomma 100 % 
Ss Ù di tabacco 100 % 
s » di materiale x trasporto 84 3 
- " di materiale elettrico 78% 
= Ò meccaniche 74 % 
- È chimiche 65 % 
= hi tessili 44 3% 

di alimenti e bibite 32 % 


INFLAZIONE 


1964: 91% 
Mg: 7% 
1980: 110 % 
1981: 99% 
WE ESE TCA 


DOSSIER 


ALIMENTAZIONE 


mappa dei punti 


ASSOCIAZIONE NATURISTA BOLOGNESE 
via degli Albari, 6 - tel. 278860 


E' indubbiamente la più grossa organizzazio 
ne della città. Filosofia ed attività sono 
esposte nella scheda a lato. I corsi orga- 


Anche fuori città, nel verde e nel silenzio del campeggio naturista di 


CA’ LE SCOPE 


cerchiamo di mettere in pratica i principi di vita naturista in uno spazio dove si fan 


nizzati quest'anno sono: yoga, arti marzia- esperimenti di vita comunitaria, nudismo, coltivazioni naturali, e quant'altro può in! 


li, shiatsu, erboristeria, alimentazione, 


ressare Il vivere secondo natura (un modo nuovo e al tempo stesso antico di vivere 


ginnastica armonica. Buon punto di informa- 
zione e consultazione: tra l'altro ha edito 
un manuale di alimentazione naturista, con 
ricette. Da quest'anno c'è anche un "merca- 
tino anticonsumista"-per gli articoli di 
artigianato. Oltre allo spaccio c'è anche 
il ristorante, ma per accedere a questa e 
alle altre strutture bisogna aderire all' 
associazione: tessera annua lire 20.000! 


® contro il potere che ci vuole rassegnati, ammalati, tristi, emarginati, impariamo a difendere 
la nostra salute nel suo significato psico-fisico e sociale più ampio; 


® per favorire condizioni di vita più umane e salvaguardare, assieme alla nostra, la vita degli 
animali e dei vegetali; 


® per appropriarci della Conoscenza e liberarci dal controllo di una scienza asservita alla logica 
del disfacimento e dell'inquinamento dell'ambiente; 


® per praticare e divulgare una alimentazione sana, opponendoci ai condizionamenti imposti dal- 
l'industria, al consumismo e alla denutrizione, facce di una stessa medaglia; 


® per affrontare tutto ciò con l'intento di vederci chiaro, senza fanatismi e senza superficialità, 
su iniziativa della Associazione Naturista Bolognese è sorto a Bologna il primo 


CENTRO NATURISTA 


Il Centro offre le seguenti strutture: 
PALESTRA: corsi di yoga, shiatsu, ginnastica, sauna, massaggi. 


BOTTEGA: prodotti di base per una alimentazione naturale e pubblicazioni sulle fondamentali te- 
matiche del naturismo. 


SALA-RITROVO: un luogo di incontro tutto da inventare affinché «stare assieme» non rimanga uno 
slogan e la semplicità di uno spuntino possa sostituire la banalità di una abbuffata. 


SALA-RIUNIONI: perché un modo di vivere naturista è anche attività culturale e politica. 


Esistono già gruppi di studio, aperti a tutti gli interessati, che affrontano in modo specifico le te- 

matiche vecchie e nuove del naturismo, con interventi tesi a sensibilizzare e orientare l'opinione 

pubblica. 

Questa attività è attualmente -rivolta, in particolare, verso i seguenti argomenti: 

— alimentazione e salute: con distribuzione di volantini, partecipazione e promozione di incontri 
e dibattiti pubblici; 

— tutela degli animali: con particolare impegno nella lotta contro la vivisezione, la caccia, il tiro 
al piccione e gli z00; 

— agricoltura naturale: per la divulgazione di metodi di coltivazione che salvaguardino l'ambien- 
te e la salute umana; 

— emancipazione del costume: tramite il superamento del tabù del nudo e la maggiore auten- 
ticità di comportamento derivante dalla libera pratica del nudismo; 3 

— fonti di energie pulite: tramite la lotta contro il nucleare e gli sprechi, per la promozione e 
l'uso di fonti energetiche meno inquinanti e a misura d'uomo. 


Il Centro, che costituisce anche un luogo di documentazione, informazione e confronto sulle inizia. 
tive intraprese da altri gruppi e associazioni che svolgono attività analoghe, contribuisce a creare 
momenti di coordinamento e intende promuovere iniziative pubbliche sulle tematiche indicate e, 
se possibile, su altre ancora, 9 
L'attività è completamente autogestita e ciò consente di api 
stra, spaccio e sala ritrovo) prezzi molto contenuti, accessi! 
dimostri che 


icare ai ‘servizi rivolti ai soci (pale- 
li, perché anche in questo caso si 


alimenti 
a confront 


Alimento Proteine 
Carne K 19,3 
Prosciutto 14,0 
Pesce 14,6. 
Pollo 17,0. 
Semi di soya i 40,8 
Lenticchie 23,8 
Arachidi 28,1 
Uova 11,9 
Mandorle 20,5 


Confronto nella composizione tra zuccher ‘0 grezzo 
zucchero bianco (valori medi). A 
—__—___—___________—& 


(DE see 100 g.) zucchero grezzo zucchero biz 
ni ee = 
fosforo 4 0 
magnesio . 4,5 0 
ferro 3 ‘0,7 
rame 0,2 0 
“zinco 0,12 0 
manganese 02 (e) 
fluoro 3,95 0 


e a... ! 


(fonte: analisi effettuata dal Laboratorio de l'Institutde la Nutrition d'Amì 


Confronto dei valori nutrizionali di farina di grano 
integrale e bianca 


composizione 


(ogni 100 gr i) farina integrale farina bianc: 


proteine (grammi) 10,5 95 


minerali (mg) 

calcio 40. 16 
fosforo 450 135 
‘magnesio 140 2 
ferro 4 172; 
rame 0,7 0,2 
zinco *. 5,5 1,7 
manganese ‘3 0,9 
vitamine (mg): 

BI 0,35 0,10 
BI loi 0,20 _ 0,08 
PP : 60 0,6 
fibre (grammi)  » 2,1 0,4 


(fonte: valore di composizione degli alimenti di L. Randoin.) 


OGGI SI VOLA 
via Urbana, 7 


E' un circolo culturale dell'ARCI: vi s4 
accede con tessera ARCI o tessena "0ggi s4 


vola" 
spaccio. 


(senza prezzo gi450). 
Inoltre vari seminari e consi: x 


Ristorante e 


esempio in questo periodo di astrologia e 
cucina, C'è una bacheca cui i soci possono 
affidane i messaggi più vari. 


Ristonante- apertura: 


12,30-14-e 19,30- 


23. Cucina macrobiotica, tendenzialmente 
biologica a seconda delle disponibilità de- 
gli agricoltori biologici, che in Ttalia 
sono pochi. Esempi di prezzi: risotto Sun 


verdune 2000, 


dolci 1800, 


coperto 500; c'è 


un piatto misto da 2600 Lire che può costi 


tuire un Pasto interno. 
e sabato c'è il pesce. 


attenzione a 
«integrali»! 


Intervista a Francesco Ferreri 


‘ Si osserva generalmente da 
parte dei consumatori, che gli 
alimenti integrali ‘‘sono troppo 
cari’’; è giustificabile, secondo 
te, un incremento di costo per 
detti prodotti? E, in particola- 
re, perchè la pasta integrale co- 
sta di più della pasta comune, 
sebbene utilizzi farina completa 
e quindi senza scarti? 

Il punto è che nei grossi cicli 
tecnologici di trasformazione 
non ci sono ‘‘scarti’’. Per i mu- 
lini industriali la specializzazio- 
ne in numerosi prodotti e sotto- 
prodotti è essa stessa fonte di 
moltiplicazione dei profitti rica- 
vabili dal quintale di grano di 
partenza: crusca, tritello, fari- 
netta, semolato sono merce che 
rende altrettanto bene quanto 
la farina ‘‘0’’, la semola, l’ami- 
do, il glutine, il germe ecc. 

Oltre che per la produzine di 
mangimi, la parte più esterna e 
indigeribile del grano e cioè la 
crusca del tenero e il semolato 
(detto anche ‘‘svestimento”’) 
del grano duro, viene utilizzata 
per il pane e la pasta cosiddetti 
integrali, in miscela con la co- 
mune farina bianca. Per questo 
tipo di alimenti, che non po- 
trebbero a rigor di termine dirsi 
integrali ma semmai ‘‘reintegra- 
ti” o “‘ricostruiti’’, una mag- 
giorazione di prezzo non solo 


Mercoledi, venerdi” 


pane e pasta 


non può essere giustificata, mia 
dovrebbe essere considerata 
una truffa in quanto si tratta di 
alimenti di infima scelta. 

: Diverso è invece il discorso 
per pane e pasta ottenuti da fa- 
rina ‘“‘tutto corpo”’ proveniente 
da grano interamente macinato 
a secco: in questo caso l’aumen- 
to del prezzo è ampiamente 
compensato dall’incremento 
della qualità. È noto infatti che 
la maggior parte delle sostanze 
nutritive del chicco di grano so- 
no contenute nell’endosperma, 
cioè nella parte immediatamen- 
te sottostante alla prima mem- 
brana esterna. 


Come si riconosce la vera pa- 
sta integrale da quella ‘‘integra- 
le ricostruita’’? 

Sebbene a prima vista il colo- 
re può sembrare identico per i 
due tipi, ad uno sguardo più at- 
tento non sfugge il caratteristi- 
co fondo puntinato (con punti 
marrone più e meno scuro) del- 
la crusca aggiunta per reinte- 
grare la farina (lo stesso vale 
per il pane cosiddetto integrale 
in vendita nelle comuni droghe- 
rie). Invece la pasta integrale di 
semola completa, è di colore 
ambrato: un marrone medio 
che in trasparenza mostra una 
densità uniforme. 


AAM-TERRA NUOVA settembre-ottobre 1983 
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clio ca ia ___P_oaS- a. 
NATURALE A BOLOGNA 


di vendita e incontro 


Spaccio- Mi si fa notane che tengono no 
ba di qualità, ricercata per tutta L'Ita-T 


Lia. Ci sono alimenti e cosmetici, non er- 
be. Esempi: biscotti, pane, grissini, crac 
hens, tutti i gionni freschi. Formaggi di 
capra e s0ja. Verdune biologiche, ma non 
sempre. Cereali, Legumi, succhi di {rutta, 
condimenti, sara, tè. Prezzi: spinaci bio- 
Logici 1 kg 1250, uva biolegica 1 kg 900, 
mele biologiche da 550 a 1000; pasta di 
svariati cereali 1/2 kg 1800; pane biologi 
co 1/2 kg 1250, non bio, 1100; biscotti da 
500 a 1200 L'etto: costano parecchio per- 
chè vengono da Firenze e ci son Le spese 
di trasporto, comunque sono naturali, di 
solito prodotti da erbe, ben confezionati. 
Cosmetici: shampoo, bagnoschiuma, creme, 
saponi, ecc, 

Accoglienza molto buona. 


COOPERATIVA CONTROCONSUMO 
via S.Procolo 2/b (cortile interno 
teatro 'La Soffitta') - tel. 330523 


Essendo una cooperativa, per partecipare 
alle iniziative bisogna essere soci: la 
tessera costa 5.000 lire una tantum. 
Apertura: 9,30-13 e 16,30-19,30 dal lune- 
dì al venerdì, sabato solo la mattina. 
Oltre alla vendita di frutta e verdura 
biologiche, organizzano tavole rotonde, 
vanno in festival e fiere e piazze per di 
vulgare l'alimentazione naturale, danno 
informazioni su usi e effetti fisiologici 
degli alimenti, offrono possibilità di 
consulenze con una medico-dietista. 
Perchè sono assertori dell'alimentazione 
a base di cibi naturali? "E' un discorso 
di salute, innanzitutto: 1) aiuta a nre- 
venire le cosiddette malattie della civi 
lizzazione (obesità, diabete aterosclero 
si, infarto); 2) apporta vitamine e sali 
minerali di cui gli alimenti raffinati 
(zucchero, riso brillato, farina bianca) 
sono stati privati; 3) non introduce nel- 
l'organismo sostanze probabilmente cance- 
rogene o comunque tossiche come concimi 
chimici, diserbanti, conservanti, coloran 
ti, eccetera. Oggi, inoltre, una scelta 
alimentare di questo tipo porterebbe nuo- 
ve prospettive e più giustizia nei rappor 
ti fra quella parte dell'umanità opulenta, 
abituata negli ultimi decenni a sempre 
maggiori sprechi alimentari e non, e gli 
altri milioni di persone che ancora muoio 
no di fame". Cercano di contenere i prez- 
zi degli alimenti: biscotti integrali 600 
l'etto, pane integrale 1/2 kg 1000, pasta 
int. 1/2 kg 1509, riso int. biologico al 
kg 1900. 

Accoglienza molto buona. 


CENTRO AUTONOMO VEGETARIANO 
via Zanolini, 23 


E' un'associazione che cerca di divulgare 
iL vegetarianesimo. Rifiutano Le medicine 
perchè cunano gli effetti e non Le cause 
delle malattie. Non mangiano carne perchè 
durante la digestione si formano tossine 
che vanno in circolo e danneggiano L'or- 
ganismo. "Se Lei Lascia La carne all'aper 
to per qualche giorno, imputridiszce; gli 
alimenti naturali no", Proprio mentre st0 
LX entra un distinto signore che mi narra 
La sua esperienza: soffriva di stitichez- 
za; svariate medicine non avevano avuto 
alcun effetto, invece Ll'infuso di una 
determinata corteccia L'ha messo. 0.K. 

Per far parte dell'associazione ci 
vuole La tessera: 5.000 all'anno. 
Si vendono alimenti naturali e prodot 
ti di erboristeria. C'è una dottoressa 
che fa fitoterapia, omeopatia, iridolo 
gia. Consultazione Libri. A 
Apertura: 9,30-12,30 e 16-19 (anche dl 
sabato). Accoglienza buona. 


NATURALMENTE 
v.S.Stefano 34/a - tel. 275838 
Apertura: 8,30-13 e 16,30-19,30 
(chiuso il giovedì pomeriggio). 
Si vendono prodotti freschi, 
frutta e verdura coltivate 
secondo il metodo biologico 
e biodinamico, per assicura 
re la "qualità" alimentare. 
Formaggi e yogurt sono cer- 
cati appositamente per l'I- 
talia, affinchè il latte da 
cui derivano sia garantito 
‘proveniente da piccole 
stalle', perchè "si evitano 
gli inconvenienti dei gran- 

di stalloni: niente mangimi, 
niente vaccinazioni in mas- 
sa, nessun sofisticato si- 
stema per aumentare la pro- 
duzione del latte"..Ci sono 
cereali e legumi sfusi, fa- 
rine, olii. Ci sono anche 
dolci (crostate e biscotti). 
Marmellate, Succhi di frut- 
ta: enorme gamma, ma nessu- 
no italiano. "Complementi 
alimentari": concentrati di 
alimenti vegetali. Caffè. 
Esempi di prezzi: pasta 1/2 
kg 1300, riso biodinamico 1 
kg 2200, farro (cereale che 
cresce solo in Garfagnana) 

1 kg 3850 lire. Verdure: al 
cune costano + altre - del 
mercato, perchè il costo è 
proporzionale solo alle spe 
se vive. Ci sono anche pro 
dotti di antroposofia. 
Accoglienza molto buona. 


AGRICOLTURA ALIMENTAZIONE MEDICINA 
E PROPOSTE DI VITA 


COSTI 


. CON | MEZZI PIÙ SEMPLICI 
NELL'AMBIENTE NATURALE 
INSIEME AGLI ALTRI 


Si trova in libreria 
Oppure direttamente a: , 
AAM-TERRA NUOVA 

Via dei Banchi Vecchi, 39 
00186 Roma - Tel. 06/65.65.016 


Segnaletica 
Vegetariana 


La Vegetarian Society 
inglese ha inventato un 
nuovo simbolo da appli- 
care alla porta dei risto- 
ranti in.grado di fornire 
un vero pasto vegetaria- 
no ai clienti. Il segnale 
può essere esposto anche 
in ristoranti speciulizzati 
in carne, purchè il cuoco 
conosca la cucina vegeta- 
riana e il cliente possa 
richiederla. 
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GRANAIO 
v.Pietralata: 26/b 


- tel. 275641 

Onario: 8-13 e 17-19,30. 
E' un negozio misto: ad 
esempio c'è sia pasta inte- 
gnale che pasta normale. Ci 
sono sementi, mangimi, gab- 
bie per uccelli. Tengono ga 
rine integrali prodotte dal 
La coop. di Afce Nero, è 
verdure confezionate senza 
aggiunte in Valtellina. Mie 
Le naturale non trattato, 
invasettato a freddo perchè 
si deteniona sopra i 40 gna 
di. Fiocchi di cereali. Far 
n0. Riso normale biologico 
e niso integrale biologico, 
Succhi di frutta e verdura, 
OLLo extravergine di oliva, 
proveniente un po' da tutta 
Italia, C'è anche frutta sec 
ca. Esempi di prezzi: 
pasta 1/2 kg 1500, salsa di 
s4oja 1/2 Lithro 4600-5400, 
olio extravengine da 5500 a 
10000, alghe 3600-4200, ni- 
40 int. bio, 1 kg 1800, pap 
pa neale 10 g Line 13000(ed 
è un prezzo favoloso, dico- 
no). La spirulina, che è un 
complemento alimentare a ba 
se di alghe, costa 15000: 
comunque è buono. 

Accoglienza molto buona. 


convenzione 
0.U./naturisti? 


La Cooperativa Controconsumo 


nel luglio scorso ha offerto 
una convenzione per la forni 


tura di prodotti alimentari 
naturali all'Opera Universi- 
taria per gli studenti, simi 


le alla convenzione 0.U./C0- 


OP. Sembra che anche l'A.N.B. 
abbia avanzato una proposta 
simile. ; 
Naturalmente l'Opera non so- 
lo non ha concretizzato l'i- 
niziativa, ma non si è anco- 
ra degnata di rispondere agli 
interessati. 

Che manchi un qualche incen- 
tivo economico? 


Mensile verde delle Marche, via De Bosis 3 - 60100 Ancona! 
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‘Abb. Annuo L. 5000 C:C.È. 12311601 : 


IL CHICCO INTEGRALE 
via Sant'Isaia, 24 


Orario: 8-13 e 16-19 (gio- 
vedì pomeriggio chiuso). 
Tutti prodotti biologici. 
Pasta integrale, legumi, 
salse, biscotti con miele 
anzichè zucchero, marmella 
te senza zucchero, olii di 
prima spremitura, caffè, 
cereali, tè bancha, farine, 
zucchero di canna, fiocchi, 
sale marino, succhi di ver 
dure e erbe. Anche qui han 
no il farro, che mi si di- 
ce essere stato usato an- 
che dagli antichi Romani, 

i quali non a caso hanno 
costruito un Impero. 


DELL’ 


logica) 


animale squilibrata. 


guenti: n 


‘e biolodico ? 
Cos e ogro Y 
DEFINIZIONE DI AGRICOLTURA BIOLOGICA 

TRAAB 
(Istituto per la Ricerca e l’Applicazione in Agricoltura Bio- 


Per A.B. intendiamo una forma di gestione fondata sulla 
n ione Petrzaseno della frazione vivente del suolo 
che permetta di mantenere l'equilibrio della biosfera - b) il divieto di im; 
alla permanenza dell'humus, a modi appropriati di Ara j ga 
zione, a rotazioni pluriennali, all'utilizzo di specie o varietà 
spontaneamente resistenti ai fattori aggressivi; che fornisca” ‘ a)ildivieto dei metodi industriali d'allevamento intensivo 
. no prodotti alimentari maturi resistenti al condizionamento 
e al trasporto, ricchi di sostanze proteiche elaborate, equili- 
brati in minerali e che presentino, perciò, un 
biologica percepibile sul piano organolettico e 
correggere certe conseguenze di una alimentazione umana o 


’alta qualità 
che possano 


Quaderni di carico generali. Quadro delle tecniche. . 
I diversi metodi di A.B. hanno tutti in comune i punti se 
[m] per ciò che concerne la fertilizzazione del suolo: i 
2) l'utilizzazione esclusiva di materia organica d’origine ani- 
imale o vegetale composta o no, di alghe marine, di Oligoele 
menti di polvere di roccia, sedimenti o ceneri d’origine natu- 
Ù} Spe) poco solubili e che non abbiano subito trattamenti chi- 
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Ci sono anche incensi, ar- 
gille, shampoo e saponi na 
turali, ma niente cosmeti- 
ci. Esempi di prezzi: 
pasta 1/2 kg 1700, pane 1 
kg 2200, riso int. biodina 
mico (dell'alto pavese) 1 
kg 2000 lire. 
Ci sono anche i "complemen 
ti alimentari", usati per 
cure consigliate dalla lo- 
ro dietista naturopata, 
dott. Mercedes Alimei. 
Oltre alla vendita e alla 
consulenza medica, organiz 
zano conferenze in sale 
pubbliche. Si occupano 
anche di esoterismo. 
Accoglienza molto buona. 


N.B.: tutti i prezzi sono stati rilevati in ottobre 


colture: 


quaderni di carico; 


di additivi chimici. 


anabolizzanti e i vermifughi 


d) ll divieto di impiegare concimi chimici. a - 
les] per ciò che concerne | trattamenti antiparassitari delle 


2) l'utilizzo esclusivo di prodotti di origine animale, vegetale 
(estratti di piante, essenze aromatiche) e minerali di origine 
naturale che non abbiano subito trattamenti chimici, di oli- 
goelementi e di prodotti industriali semplici autorizzati dai 


7 chimici di sintesi; 
©) il ricorso alla lotta biologica e microbiologica; 


OD perciò che concerne l'allevamento degli animali: 


che implicano la clausura permanente, l'alimentazione arti- 
ficiale, le mutilazioni, 0 l’uso di droghe modificanti il com- 
portamento, la fisiologia o la crescita degli animali; ali 
b) l'utilizzazione esclusiva di alimenti provenienti da colture 
senza concimi chimici né pesticidi di sintesi, e senza aggiunta 


In caso di trattamenti veterinari è vietato l’uso di prodotti 
chimici di sintesi, compresi gli antibiotici, gli ormoni, gli 
chimici. i 


I quaderni di carico elencano le regole dei diversi metodi 
utilizzati. Essi devono comprendere le regole per la coltiva- 

- zione, per l'allevamento, per la conservazione e la trasfor. 
«- «mazione dei prodotti ottenuti con i metodi biologici, nonché 
- le regole che permettono di assicurare l’identificazione di 
‘ Questi prodotti dalla produzione al consumo. 
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IL NETTARE 
via Anno, 1/L 


Orani : 8,30-12,30 è 15,30- 
19,30 tranne giovedi pom. 
Ci sono biscotti con e sen- 
za zucchero, grissini, crac 
kers con e senza sale, alcu 
ni garantiti biologici. Ce- 
reali integnali in chicchi 
0 fiocchi. Crusca, Tutti £ 
Legumi, soprattutto 40ja. 
Muesli e germe di grano in 
farina, ottimi per La prima 
colazione. Oli spremuti a 
freddo. Salse macrobio- 
tiche di s0oja (tamani, 
miso). Dadi vegetali. 
Marmellate senza zucche- 
r0 0 con quello di canna, 
Binne analcoliche, 
"Complementi alimentari"; 
angilla, Lecitina, aglio, 
ecc. Miele, polline, pro- 
poli, pappa reale. Cara- 
melle senza zuccheno. 
Succhi vegetali da pianta 
fresca. Inoltre ci sono 
prodotti per l'igiene a” 
base di erbe: saponette, 
shampoo, bagnoschiuma, 
dentifrici. Esempi di 
prezzi: riso integrale 1 
kg 2350, olio e.v. di oli 
va IL 5850, olio di mais 
1£ 5100, pasta int. 1/2 
kg 1800, pane int. 1/2 kg 
1050; pappa neale: Jognam 
mi 14000, 30 g 30000; mie 
Le: 1/2 kg 3300, 1 kg 
6200; birra: 1800 lattina, 
Accoglienza buona! 


GIUANA pei 


SI 
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da 
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Dopo il successo del numero zero è uscito il n. 1 di 


PAPIP vi 


IRAAB (Parigi) 


DIETASANA 
via Farini, 21 


Pasta biologica. Pane inte 
grale, biologico, senza 
grassi. Fiocchi cereali e 
muesli. Miele naturale, 
pappa reale, propoli. 
succhi di frutta e verdura 
senza zucchero. Biscotti 
dietetici. Erbe per cucina 
e infusi. pentifrici alle 


SUDO —__r—_r—_—eeee 


specifici per Ogm proble- 
ma. "Integratori alimenta= 
ri": olio di lecitina, ger 
me di grano, carota, ging- 
seng, lievito di birra. 
Prodotti dimagranti: com- 
presse di vegetali. 
Prezzi: pasta int. 1/2 kg 
1800, pane int. 1/2 kg 
1150, riso int. 1 kg 2450, 
pappa reale 11500-14500, 
miele 1 kg 7500 lire. 
Accoglienza passabile. 
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AGRIFOGLIO 
v.S.Felice, 118 


Frutta e verdura biologica. 
Pane, pasta, biscotti, cene 
ali integrali. Formaggi pe- 
conini e caprini da coop. 
agnicote. Miele, pappa areale, 
pro poli. Succhi. Sakè. 

Binna non alcolica. 

Niente cosmetici. 

Prezzi: niso int. 1 R9 2100 
-2400, pasta int. 1/2 kg 


erbe e all'argilla. Shampoo 


anche il re sole 


salute 


ABBONAMENTO L. 8.000 
vaglia Via Fusinato, 27 Mestre 1 


CURIOSANDO NELLA DISPENSA 


AVENA - cereale di origine nord-europea , 
ricco di ferro, fosforo, e soprattutto di 
vitamina B. Ottimo per le colazioni inverna- 
li del mattino. 

AZUKI - fagioli giapponesi di colore mar- 
rone rosso; sono i legumi più usati in macro 
biotica, specialmente come accompagnamento 
ai piatti di cereali. 

CAFFE' DI BARDANA — sostituto del caffè 
normale, ottenuto dalle radici di bardana. 

CAFFE' DI DENDELIO - altro sostituto del 
caffè, ottenuto dalle radici di tarasacco. 

COUSCOUS - prodotto dal frumento e impor- 
tato dal Vicino Oriente 0 dall'Africa sett. 

DENTIE - polvere a base di punte di melan 
zane arrostite e sale marino, da usarsi come 
dentifricio per prevenire le malattie dei 
denti e delle gengive. Mettendone un “po' nel 
le narici, aiuta ad aprire il naso se siete 
raffreddati. 

FRUMENTO - dal punto di vista del valore 
nutritivo e-del gusto è uno dei cereali più 
pregiati. Molto ricco di Ca, P, vit. E e B. 

GOMASIO - ottenuto dai semi di sesamo © 
sale marino. Da usare al posto del sale a 
cottura ultimata. Ricco di proteine e vit. 

IZIKI - alga giapponese estratta alla 
profondità di venti metri, ricca di sali mi- 
nerali e vit. A. 

KASHA (grano saraceno) - da mangiare So7 
prattutto in inverno. E' ricco di sodio ed è 
ottimamente equilibrato. 

KOKKOH - farina biologica, composta di: 
riso integrale, frumento, fiocchi d'avena, 
miglio, soYa, grani di sesamo. Ottimo per i 
bambini e i convalescenti, e per chiunque 
voglia fare un pasto leggero ma nutriente. 

KOMBU - alga giapponese estratta alla pro 
fondità di venti metri. 

KUZU - estratto di radice coreana, molto 
ricco di proteine, da usare per legare tra 
loro i vari ingredienti. 

MISO - prodotto dalla soya, dall'orzo; 


1550, pappa neale 15000. 
Accoglienza fredda. 


MACROBIOTICA 


dal riso integrale e dal sale marino, matura 
ti insieme per due anni. 

MUESLI - a' composto da avena, orzo, riso 
frumento, grano saraceno, sesamo, nocciole; 
e latte scremato in polvere. Energetico, ot- 
timo per la colazione. 

NORI - alga giapponese ricca di proteine, 
calcio, fosforo, carboidrati. 

OLIO DI SESAMO - olio ottenuto dalla spre 
mitura a freddo del sesamo. E' l'olio abitua 
le della macrobiotica. Ò 

sova - cereale orientale, molto ricco di 
proteine (5 volte + del latte). Ricchissimo 
di carboidrati, ferro, di tutte le vitamine. 

SALE MARINO - sale naturale non raffinato 
ottenuto dalla semplice evaporazione dell' 
acqua di mare. 

TAHIN (burro di sesamo) - prodotto dai se 
mi di sesamo, si usa al posto del burro sia” 
nella preparazione dei piatti, sia spalmato 
sul pane. 

TAMARI - salsa naturale a base di soya, 
frumento e sale marino. E' ottimo per sosti- 
tuire le proteine animali, per ringiovanire 
l'organismo. (Non usare le comuni salse di 
soya perchè contengono prodotti chimici). 

TE' BANCHA - bevanda abituale della macro 
biotica. Viene raccolto dalla pianta dopo u- 
na maturazione di 3 anni, © grazie alla sua 
speciale preparazione non contiene caffeina. 
E' ottimo bevuto a fine pasto. 

TE' MU - bevanda ottenuta da 16 piante, 
tra cui: zenzero, liquirizia, cannella, ci- 
presso, chiddi di garofano, mandorle di pe- 
sco e gingseng. Molto stimolante. 

UMEBOSI - prugne giapponesi lasciate per 
3 anni sotto sale. 

WAKAME - alghe giapponesi ricche di carbo 
idrati, fosforo, proteine. 

YANNOH - sostituto del caffè, composto di 
orzo, frumento, soya, ceci, riso, azuki. Dei 
tre sostituti del caffè è quello che più lo 
ricorda nel sapore. 
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NOSTALGIA 
Dolce specchio appannato 
di polvere d'argento 
che attende silente 
nel vano un po' triste 
di pianto ricolmo, 
non torna la luce soffusa 
che riporta all'amore 
l'aroma un po' stanco 
di troppi ricordi: 
ormai non si vola 
oltre le azzurre barriere del tempo Cesi 
e più non mi specchio 
in quel vetro un po' antico 
che sorrideva fedele 
felice d'ogni suadente sospiro, 
e non torna la luce 


nel vano che attende, SD 
non torna la gioia S S SS 
\ 
che fa d'ogni tempo S CÒ NÈ 
il tempo vissuto. euetara _\\D DTS" 
\ 


Desiderio d'azzurro dimesso, 

un abito triste t'attende; 

il vago respiro dei morbidi seni 

mi colma la mente 

e non ho più sonno; 

con un lieve tremore si è annunciato il delirio; 
soffice sogno che vaporizza profumi, 
sospirato, tenue sorriso, 

l'angoscia mi guarda; 

nella mia stanza 

improvvisi bagliori d'amore 
m'accendono gli cechi 

della luce del mare, 

è il gelo accecante 

del compassato declino 

d'un sole smarrito. 
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Urla negli occhi del gatto 

il ringhio di un demonio feroce 

che attende: 

una foglia di carne 

che rotola e sanguina, 

ma l'abbaglio si spande suadente 

sul suolo azzurrato del bacio bugiardo 


d'un astro ormai spento ODE A CRAXI 

che ruota pigrissimo 

sperduto nel cosmo: CARO CRAXI NOSTRO GRANDE. AMORE 
solitario riflesso CI STAI RUBANDO LE 40 ORE, 

di stelle un tempo lucenti GIÀ CH CI SE I, SENZA COSCIENZA, 
che vibravano ardendo RUEAC I PURE LA CONTINGENZA, 
gli infuocati vapori TU CHE NON CONOSCI LA P ETÀ 
d'una forza assopita RUBACI ANCH L'ANZIANITÀ, 

come corallo in fondo al mio cuore E SE VUOI FARE LE cos SERIE 

e nulla più che coraggio di vetro LASCIACI ANCHE SENZA FERE, 
che brilla la sera E PER MIGLIORARE LA SITUAZ IONE 
nel cielo di sangue rappreso RUBACI ANCHE LA LIQUIDAZIONE, 
dove muore ogni canto d'amore MA QUANDO AVRAI FINITO 


e to attendo in silenzio. SARAI RICORDATO come... 
Un operaio metalmeccanico 
GIANCARLO SISSA 


= ECOLOGIA 
--_D BONITO EI AE 


IL CONFLITTO È VERDE 


OVVERO: I RISCHI CHE CORRE UN CITTADINO CHE SI OPPONE ALLA CENTRALE NUCLEARE 
I] 20 ottobre vengono arre- ( fatti di Viadana - MN) 


state a Viadana (provincia 
di Mantova)9 persone:l'ac- 
cusa nei loro confronti è 
di interruzione continua- 
ta di pubblico servizio. 
L'arresto avviene di sera 

e la notizia comincia a 
spargersi per la provincia 
la mattina dopo.La prassi 

é quella usuale;i parenti 
non riescono a contattare 

i 9,gli avvocati possono 
parlarci solo dopo molte 
ore,non si sa di preciso 
nemmeno la caserma o il 
carcere dove sono detenuti. 
Ma chi sono queste perso- 
ne arrestate,forse dei van- 
dali che non rispettano le 
norme civili?No,sono indi- 
vidui incensurati,cittadi-i 
ni"regolari"fino a poco 
tempo fa,prima che si op- 
ponessero a un volere di- 
stante,un volere che af- 
ferma la necessità della 

costruzione di una centra- Contro tale prospettiva, l'Enel che vogliono studia 


le nucleare. alcune forze della zona si re la composizione geomor- 
Le persone arrestate sono mobilitano.Anche la giunta fica dei territori prescel 
agricoltori,insegnanti,stu- comunale(social-comunista ti. A questo punto le uni- 
denti;casalinghe,tra loro, con sindaco socialista) e che forze che si muovono 
due sono consiglieri comu- i partiti all'opposizione per ostacolare concretamen 
nali della Lista Verde di si oppongono al progetto, te tali rilevazioni non so 
Viadana.I 9 vengono rila- ma con una ambiguità che no le personalità politi- 
sciati due girni dopo, . caratterizzerà il loro che, i partiti o i sindaca 
l'accusa comunque rimane; comportamento tenuto du- t1; ma sono l'Associazione 
anzi,l'operazione guidata rante tuttà la vicenda. 

dal pretore locale,Scapella- Infatti fin dalle ultime 

to, si ramifica e vengono la Lista Verde propone un 

emesse una sessantina di co- referendum locale per dare 

municazioni. giudiziarie nei modo a tutta la popolazio- 

confronti di altre persone. ne di esprimere il proprio 

Naturalmente fatti del ge- parere.La proposta viene 

nere non nascono dal nulla, rifiutata per non creare 

La storia ha inizio quando Confusioni elettorali". 

il CIPE(commisione inter- Invece si crea un Comitato 

ministeriale programmazio- permanente contro la cen- 

ne economica:l'ente che ha trale nucleare,presieduta 

l'incarico di determinare dallo stesso sindaco. 

le aree suscettibili d'in- Poi,il primo ottobre vie- 

sediamento della centrale) ne organizzata una grande 

sceglie la zona di Viadana: manifestazione a Viadana, 

Contro la sua autorità gli in cui sfilano decine ‘e 

Enti locali e i cittadini decine di trattori guida- 

possono fare molto poco,da- ti da agricoltori che si 

to che l'ente è portatore oppongono alla decisione 

di un interesse generale: del CIPE..Ma è alla prova 

un modo come altri per dire dei fatti che le intenzio- 

che quando il centro decide ni proclamate si scostano 

le altre parti non devono da quelle reali. In autuna 


fiatare. no arrivano i tecnici del- 


degli agricoltori, la Li- 
sta Verde ed altre persone 
sensibili al problema. 

I "blocchi" si fanno sem- 
pre con l'approvazione del 
proprietario del fondo in- 
teressato alle rilevazioni 
ed in forma nonviolenta. 
Semmai l'accusa che si può 
rivolgere a tali forme di 
protesta, è di essere trop 
po blande, poichè quando — 
arriva la polizia, la gen- 
te si sposta.ai lati del- 
la strada per permettere 
ai tecnici dell'Enel di 
passare. 

Il pretore Scapellato, co- 
munque, non ritiene "sop- 
portabili" nemmeno queste 
tenui proteste, e da qui 
scatta l'operazione che 
porta all'arresto di nove 
persone. 

L'azione viene giudicata 
sproporzionata da tutti, 

e a Viadana si tengono as- 
semblee, piccole manifesta 
zioni. In consiglio. comuna 
le ora si parla nuovamente 
di referendum, e si sta an 
cora decidendo se farlo su 
bito e limitato alla zona” 
o tra un anno ma che com- 
prenda anche tutti i comu- 
ni interessati, 

I fatti di Viadana sono un 
chiaro indicatore dei nuo- 
vi conflitti che si stanno 
propagando per tutta Ita 
lia; conflitti che non ri- 
guardano solo il problema 
della scelta nucleare, ma 
ogni altro problema di ca 
rattere ecologico. Fino a 
poco tempo fa, tali questi 
oni erano considerate di 
decondo ordine in tutta Ja 
sinistra, in quanto aspet- 
to marginale di una lotta 
con ben altri fini. Ma la 
protezione ambientale è a- 


ECOLOGIA 


zione politica primaria, 
poichè chi vuole riordina- 
re lo spazio che ha attor- 
no a sè, si scontra ne- 
cessariamente con quei po 
chi che hanno già ordina 
to tutto; contro quelle 


persone che ci costringo- 
no a vivere in città inqu 
inate, ad abitare in alve 
ari alienanti, a passare 
le nostre ore libere in 
parchi sporchi. E' per qu 
esto che l'opporsi alla — 
costruzione di centrali 
nucleari assume un signi- 
ficato simbolico che va 
oltre il fatto stesso: si 
tratta di rifiutare un 
progetto del nostro futu- 
ro fatto da altri, altri 
che hanno idee e valori 
diversi dai nostri, 


dal nostro inviato 
NICOLA RABBI 
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UN FUTURO PER LE NOSTRE 
E 


Il World Wildlife rund- 
Italia {Fondo Mondiale 
per la Natura) ha lan- 
ciato quest'anno la cam 
pagna nazionale. "UN PH 
TURO PER LE NOSTRE COSTE 
E_RIVE". 

Che cosa si propone? 

- sottrarre alla degrada 
zione gli ultimi tratti 
di coste e rive italiane 
ancora allo stato natura 
le = lasciare così 
alle generazioni future 
una testimonianza degli 
ambienti che hanno visto 
l'origine e l'evolversi 
della vita sulla Terra 

- insegnare alle genera- 
zioni presenti un modo 
razionale di gestire le 
risorse naturali. 

Le nostre coste e ri- 
ve sono dilampidate irra 
zionalmente: speculazio- 
ni edilizie, insediamen- 
ti industriali, inquina- 
menti di ogni tipo minac 
ciano questi ambienti, 

Occorre salvaguardare 
oculatamente le nostre 
coste marine e le rive 
di fiumi, laghi e corsi 
d'acqua che rappresenta- 
no inoltre una fondamen- 
tale risorsa culturale, 
economica, turistica per 
il nostro paese. Bisogna 
agire subito e concreta- 
mente con uno sforzo che 
deve coinvolgere tutti. 

Bisogna CREARE DEGLI 
ESEMPI in attesa che 
strumenti legislativi 
nuovi e moderni e che va 
lori e comportamenti so- 
ciali innovativi possano 
affrontare il problema 
în maniera più vasta e 
definitiva. 

ADOTTIAMO UN METRO QUA- 
DRATO DI COSTA O RIVA 


Il W.W.F. nell'ambito 
della campagna "Un fu- 
turo per le nostre co- 
ste e rive" propone l'o 
perazione "Adottiamo un 
metro quadrato di costa 
o riva". Tale operazione 
consiste nella creazione 
di un fondo nazionale 
del WWF destinato all'ac 
quisto o alla gestione o 
al finanziamento di ini- 
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ziative tese alla tutela 
di ambienti costieri e 
di rive. Tutti possono 
partecipare alia costitu 
zione del Fondo Naziona- 
le contribuendo con dona 
zioni che rappresentino 
idealmente l'acquisto di 
10 + m.q, di terreno al 
prezzo di lire 10.000 al 
m.q. Si tratta di una va 
lutazione fatta per ter- 
reni "in teoria" con vin 
colo di inedificabilità, 
ma che l'abbandono e l'a 
busivismo destinano alla 
degradazione. 

Le donazioni vanno invia 
te a: W.W.F. Italia (ccp 
323006), via P.A.Micheli 
50, Roma - specificando 
accuratamente la causale, 


LA DELEGAZIONE W.W.F. 
EMILIA-ROMAGNA - via 
ij Savenella, 13 - tel, 
de 33/2233 


sE 902208 


Cla 
SS 


perche’ e morto John Wayne? 


(il nucleare colpisce ancora) 


John Waine morì di cancro, come tanti altri. Anche Susan 
Hayward morì di cancro. Avevano girato insieme "Il conqui- 
statore". Anche Agnes Moorchead morì di cancro. E Pedro 
Armendariz si uccise perché aveva il cancro. Anche loro ave- 
vano avuto una parte nello stesso film. 

Anche il produttore del film, Dick Powell, morì di cancro. 
E così pure 47 delle 220 persone che avevano partecipato 
alle riprese. Altri 44 si ammalarono. 91 persone su 220 sono 
forse un po' troppe per pensare ad un caso. 

Il film fu girato nel 1954 a Saint George nello Utah, uno 
stato in cui si è manifestata una incidenza eccezionalmente 
alta di cancro e leucemia da un po' di anni a questa parte. 
A Yucca (Nevada), a 300 km di distanza, 11 mesi prima vi 
erano state alcune esplosioni atomiche sperimentali. Dopo 
queste esplosioni molti degli allevatori dello Utah trova- 
rono morte molte delle loro pecore, ma l'AEC (Atomic Energy 
Commission) degli USA rifiut6 di riconoscere ogni responsa- 
bilità, anche se da un rapporto interno della stessa AEC 
tenuto segreto risultava che le pecore avevano ustioni asso- 
ciabili alle radiazioni beta causate dagli esperimenti del 
Nevada . Anche per quanto riguarda la mortalità tra la popo- 
lazione dell'Utah l'AEC nega ogni possibile responsabilità 
degli esperimenti atomici. Non c'è da stupirsi: le fonti uf- 
ficiali negano sempre: tutto va bene madama la marchesa. 


(Tratto da "Pro Natura Notiziario", Aprile '83). 
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XY TUXED 


"E' bello suonare dove ci 
sono gli amici”: questo mi 
ha detto uno di loro dopo 
il concerto tenutosi al Tea 
tro Tenda poche sere fa, 

Sì, gli amici dei Tuxedo 
moon sono a Bologna, in Ita 
lia, il paese che amano, in 
CUi trascorrono gran parte 
della loro attività artisti 
ca e dove ambirebbero tra- 
sferirsi definitivamente. 

"Siamo stanchi della 
fredda.e inospitale Bruxe1l- 
les, il nostro tipo di sen- 
sibilità è più affine allo 
spirito italiano”. Sembra 
proprio che questo sia vero, 
l'accoglienza calorosa del- 
l'altra sera lo ha pienamen 
te dimostrato, il teatro 
era gremito di persone, che, 
dopo il primo impatto un po’ 
freddo, si sono via via en- 
tusiasmate fino al visibilio 
finale. 

Quando qualche tempo fa 
avevamo saputo del nuovo 
spettacolo, della dipartita 
di Blaim Runninger, rimpiaz 
zato dal giovane trombetti- 


sta olandese Luc Van Lieshout, 


ci eravamo un po' preoccupa 
ti, temevamo che qualcosa 
fosse andato p»rduto assieme 


alla verve creativa di Blaim, 


ma abbiamo subitamente tira 
to un sospiro di sollievo 
nello scoprire che nulla è 
andato perduto, anzi, la lo 
ro musica ha subito un'ulte 
riore maturazione ed è for- 
se meno immediata, ma certa 
mente più elaborata; il vio 
leno di Blaim era la nota 
passionale e struggente che 
apriva le porte al sogno e 
ai ricordi, rendendo la per 
sonalità di ognuno Ji loro 
molto più evidente all'a- 
scolto, La tromba invece è 
l'amalgama, la fusione che 
porta in sè un discorso cer 


tamente più analitico ed in 
trospettivo, il sentimen 


to comunque sopravvive e 
Winston Tong ce lo raccon 
ta nei bellissimi testi L 
nediti da lui scritti e 
davvero recitati; non pos 
siamo dimenticarci di lui 
come attore, che assieme 
a Bruce Geduldig, il fil- 
maker del gruppo, “a Nina 


Show, la bravissima tecni 
co luci, ci ha proposto, 
il febbraio scorso, la sua 
performance "Frankie and 
jhonny", inspirata alla 
vita di Billie Holliday, 

Solo "Desire” e "59 to 
1" in una bellissima nuova 
versione rap erano note, 
ma la maggior parte dei 
brani era tratta da "Ghost 
sonata” di Strindberg, ul 
timo loro lavoro che oltre 
ad essere una vera e pros 
pria opera teatrale è an- 
che un video prodotto da 
Magic Bus, 

Molte cose sono state 
dette sui Tuxedomoon, sul 
loro modo di vivere e di 
essere, cose perlopiù pri 
ve di fondamento, ma que- 
sto succede perchè in real 
tà di loro non si sa nulla 
e l'immagine spesso si pre 
sta a tutte le possibili 
congetture. Io che li se- 
guo da tempo posso dire in 
vece che essi conducono 
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una vita molto difficile 

ed estenuante e il loro mes 
saggio non sempre viene re- 
cepito pienamente, e nemme 
no ben retribuito, ma il 

più delle volte soggetto ad 
un mero sfruttamento. Essi 
credono in quello che fanno, 
dopo anni di successo non 
hanno perso nulla in sponta 
neità; arrivati sulla cresta 
dell'onda, avrebbero potuto 
facilmente diluire il suono 
e renderlo più commerciale, 


ma ciò non è accaduto e pen= 
so non accadrà mai, perche 


il gruppo ha oramai raggi- 
Unto definitivamente una 
propria identità, Spero 
che riescano Ugualmente ad 
Ottenere la giusta colloca 
zione che si meritano, i 

I loro programmi futuri 
sono comunque rosei, dopo 
la tournee italiana che li 
vedrà in numerose Città, 
anche nell'inviolato sud, 
si recheranno in Francia 
per una registrazione tele 
visiva, 7 

Bologna ha riconfermato 
per la 3°volta la propria 
amicizia ai Tuxedomoon e se 
Ci sarà un altro appuntamen 
to nessuno li avrà dimenti= 
cati nel frattempo. 


PATRIZIA MELLI 


CREATIVITA' 


PIAZZA VERDI 


Io ero 2%, svaccata su di una 
panca in un posto, bestiale. 

E, aspettavo... aspettavo che 
iL tempo passasse. Senza che 
i0 me ne potessi rendere con- 
to, sentivo 48 Tempo passare 
su di me, sulle cose che mi 
stavano intorno... Come un tre 
no, nen un direttissimo, e nem 
meno un espresso, e neanche un 
Locale. Ma come un Lungo Lungo 
Lungo merci. Su questo treno 
ogni tanto salivano delle per- 
sone; erano amici che si sede- 
vano £I, vicino a me, per par 
Lane. Parlavamo delle solite 
menate della vita. IL primo a 
saline fu (caso non singolare) 
uno che cercava casa! Eh, che 
brutta storia, stonie pese! 

se ."Che balle, tra un po' mi 
sfrattano, sono in CHASL, SÉ0 
male; non conosci qualcuno che 
mi possa ospitare?". 

MERDA. 

"gai, mentre camminavo per una 
via, guardavo Le finestre del- 
Le case quelle chiuse, quelle 
dove non aprono mai. Dove <u 
fai ‘0’ e ti senti rispondere 
'o00'. Forse in quelle case 
non c'è proprio nessuno. Ades- 
40 devo andare, devo trovare 
una casa, così non posso anda- 
ne avanti. Teri mi ha ospitato 
mio cugino, L'altro ieri sono 
stato da un mio amico, la se%- 
timana sconsa dalla mia donna 
e stanotte dove vado? Devo tro 
vare iL mio spazio, voglio uno 
spazio da poter gestire. Ma Lo 
spazio c'è, eccome se c'è, 40- 
Lo che non me Lo fanno gestire" 


Io rimasi Li immobile e vi- 
di avanzane da Lontano una ti- 
pa sballata; la rompiballe di 
tunno, La tipa scoppiata e fat 
ta che ti pianta di quei chio- 
di. Ena difficile schiodansi, 
ma per me non c'era problema, 
i0 non La cagavo. Stavo LX im- 
mobile ed assente. La mia fXem 
ma induceva anche iL più rompi 
scatole esistente su questa 
terna ad andansene. Me ne 
stavo sempre LX su quel tre- 
no ed aspettavo, aspettavo... 
Ah, ona che ricordo, arri 
vò una fricchettona che mi 
chiese... cento Line. Ma non 
come abitualmente ci sentia- 
mo dine: "Hai cento Line?" 
(a parte che ora ti chiedono 
anche mille Lire). La friic- 
chettona ena in vena poetica, 
quel giorno; si rivolse a me 
con aria innocente e mi dis- 
se: "Se mi dai cento Line Zi 
racconto una poesia". Chiara 
mente 40 non risposi e non 
mi spostai neanche di un mil 
Limetro, rimasi LX immobile 
a guardarla... Allora, La 
fric continuò: "Va bene, an 
che se non me Le dai te La 
racconto Lo stesso! Titolo: 
‘Male e Bene!: 
Uomo, se fai del male 
sprofondi nel male 
se fai del bene 
ti Libri nel cielo. Uomo". 
Ma che gente strana ed in- 
trippata trovi in ‘sto schi- 
fo di posto. Pure 4 fric con 
iL trip chenicale mi vade a 
beccare oggi!... Ed allora... 


Ed aflona mi incazzai di 
brutto, cro uscita da quel 
magnifico stato d'oblio che 
mi ovattava. IL treno avev 
terminato La sua corsa, mi 
incamminai a piedi alla ri- 
cerca di una persona bella, 
avevo bisogno d'incentrare 
una persona interessante, 
Detto fatto! vidi uno sbarb 
che m'invitt nella sua 405- 
fitta. Lassù tirava una bue 
na ania ed anche un buon od 
10... C'ena altra gente, che 
se ne stava intorno ad una 
cantina geografica. Eranc 
tutti ragazzi meridionali. 
Come aprii bocca mi chiesero 
"Da dove vieni?"; ic AiSsposi 
"Dal nord; e voi siete meni- 
dionali vero?!?". 

Uno di Loro prese La cartina 
dell'Italia, la capuvolse e 
mi disse: "Vediamo ora chi è 
più meridionale, tu od 40?" 
(no commenzt). 

Poi con gli sguardi ci spo- 
stammo sull'America ed un al 
tro disse: "Come mi stanno 
sul cazzo gli americani, tu 
non puoi credere!". Ed 4nve- 
ce ci credo perchè stanno 
sul cazzo anche a me! Soprat 
tutto ora che rompono 4 0-0 
glioni nel Libano. Soprattut 
to ora che spediranno £ mi4- 
siLi a Comiso. 
E Sila E Allasa 


Ei dla 


Piccolo bambino americano 

ti fai fottene dal potere 

con la coca-cola ti sanno bere 

Le Loro Leggi di merda. 

Vorresti mettenglielo nel culo, ma... 
ma a fatica trovi La forza per reagire 
Le botte ti fanno male 

Le botte ti fanno male, 

Piccolo bambino sovietico 

di chi è £a campagna che coltivi? 
Vogliono Kottere anche te, ma... 

ma Xu vedi ciò che non ti vogliono 
far vedere 

La sottile violenza ti stronca il pensieno. 
Piccolo bambino italiano 

non andare in varanota 

vogliono fottere anche te, ma... 

ma tu non credi a ciù che vogliono 
santi credene 

e se ti menano sarà un motivo 

in più per credere nella tua reazione. 


«» HAMMET 


Dash Hammet- Pinkman fino 
al 1923, poi senittone di 
successo di romanzi "polizie 
schi", marito di Lilian Hel- 
man. Una TBC curata con il 
Bourbon. 

Win Wenders- occhiaLùto 
regista tedesco. Ama ‘iL rock 
e Le bambine, Ha ‘girato iL 
primo cancer-film. Dichiara 
un inconscio colonizzato USA. 

Tra questi, altri due: 
Joe Gonss, autore del noman- 
zo-biografia "Hammet" è Fran 
cis Ford Coppola, il pio dut- 
tore, 

Questi i protagonisti. 

Ora La storia: dopo 4 an- 
ni di Lavorazione, un budget 
ampiamente sforato; sceneggia 
ture ripetute più volte e da 
più persone; Litigi furiosi 
tra Wenders e Coppola, perfi 
no un film ("Lo stato delle 
cose") sul rapporto tra pro- 
duttonre e regista, ecco fi- 
nalmente sui nostri schermi 


"Hammet: indagine a China- Joe Gores è da Leggere; La (iL Manifesco del 13-11): 

town". - fotografia del film è di "Hammet è un getm che ha 
Non ho perciò quasi più un vecchio di 80 anni ed è il fascino di un coito in 

niente da dire. Senonchè: spfendida; nel film Hammet terrotto è 4L furore di un 

Tullio Kezich è un dramma- non mangia mai (beve sol- atto mancato". 

turgo da strapazzo nonchè tanto); L'oscanr della cri- 

un cretino; il romanzo di tica va a Gianni Canova | 


Sis US 


Parlare degli Occhi Dolci 
è ormai diventato un dovere. 
Radio (private), televisione 
(di stato), quotidiani hanno 
dato notizie ‘a più riprese 
di questo gruppo di amici, o 
meglio, come dicono loro, di 
questo gruppo di persone con 
un comune denominatore: il 
Piacere, che li rende simili 
e quindi amici. Il Piacere 
qui è da intendersi nel sen- 
so più ampio del termine, e, 
se proprio si vuole un rife- 
rimento filosofico, diremo 
che quello degli Occhi Dolci 
è un piacere epicureo. 

Altro carattere fondamen- 
tale che li accomuna è la pi 
grizia: infatti anzichè un'- 
intervista con domande e ri- 
sposte (che li avrebbe "impe 
gnati" troppo) ci hanno ob- 
bligati a stendere un reso- 
conto di una chiacchierata 
di due ore. Forse 'chiacchie 
rata’ è un termine che non — 
rende subito l'idea di come 
st è svolto il nostro "collo 
quio"; diciamo meglio che 
hanno chiacchierato loro, e 
questo non è che un lieve a- 
spetto del loro narcisismo 
sfrenato e simpatico. 

Abbiamo appreso così la 
genesi di questo gruppo, di 
come alcuni abbiano fatto in 
passato esperienza di mili- 
tanza politica attiva in. Lot 
ta Continua, qualcun altro 
nello stesso periodo faceva 
"il dottor Kildare in Ameri- 
ca...", e di come 2 0 3 anni 
fa il gruppo di ex allievi, 
ex militanti, ex emigranti 
ma sempre amici si sia rico- 
stituito ed abbia intrapreso 
un'opera ardua quanto diver- 
tente: l'osservazione del so 


ciale, non dal punto di vi- 
sta politico, ma con un c0e- 
chio "sentimentale" e furbo 
al tempo stesso. 

Il tutto è nato quando, 
per scommessa, decisero di 
fare un giro al pomeriggio 
sotto il Pavaglione facendo 
gli occhi dolci (da qui la 
denominazione del gruppo) a 
tutte le persone che incon- 
travano, col risultato che: 
"su 5000 persone ce ne saran 
no state 10-12 con cui si so 
no incrociati gli sguardi, 
degli altri nessuno". Dopo 
questo amaro risultato, con- 
sci tuttavia che la gente 
"vuole" comunicare, idearono 
il 'Pataccone', un adesivo 
da applicare alle macchine 
che segnalava alla gente fer 
ma în attesa dell'autobus La 


disponibilità dell'autista a 
dare uno "strappo" gratuito 
a casa. La notizia di questa 
invenzione (scarsamente riu- 
scita) si propagò in tintta 
Italia, e glì Occhi Dolci 
vennero ufficialmente invita 


ti al primo congresso dei 
Verdi a Milano (27-2-83). 
loro intervento, curato an- 
che dal punto di vista sce- 
nico (furono gli ultimi ed 
andarono al microfono tu 
assieme), fu applauditi 

La Lega Ambiente li 5 
tè al secondo Convegno nazio 
nale ad Urbino, come delega- 
ti. Dopo le relazioni uffio 
ciali toccò a loro e, come è 
loro costume ovunque vadano, 
portarono dei regali, 0 me- 
glio un pacco da cui estras- 
sero tra l'altro una botti- 


glia di champagne e dei bie- 
chieri per un brindisi augu- 


rale alla riuscita del conva 


gno e annunciarono l'inizia- 
tiva del 'Farfallone', cui 
seguè la loro uscita veloce 
tra lo stupore e gli applau- 
si dei presenti. 

Dopo qualche mese, in Pi- 
azza della Mercanzia arrivò 


un Farfallone simbolico insi 


eme a centinaia di vasetti 
conteneti ognuno una pianti- 


na, per far ritornare le far 


falle nel centro storico; 
un'iniziativa ecologica, in 
somma. In seguito, previo 
accordo col Comune (solleci 
tato da poetiche e ironiche 
letterine al sindaco), ven- 
ne varata l'iniziativa del= 
la "Collina Sonora!, consi- 
stente nel rendere più pia- 
cevole, con la musica, una 
serata di luna piena, ed al 
lo stesso tempo nel promuo- 
vere una festa durante l'a- 
patica Estate Metropolitana. 
Quest'idea funzionò, gra 
zie anche ad un'astuta rete 
di appalti per luce, cibi, 
bevande, stuoie, musica... 
Pu appaltato tutto tranne 1 
la Luna. Eh sì! Perchè una 
delle caratteristiche degli 


Occhi Dolci è quella di la- 
seiare agli altri la parte 
operativa; loro hanno le 
idee e curano i contatti, 
il resto è fatica altrui, 
"sennò che divertimento sa- 
rebbe!", 

L'ultimo parto di questo 
ciredlo è la 
ta', momento serale dalle 
21 alle 21,30 dedicato all' 
antica tradizione della "mu 
stcea del sentimento" senti 
mento che può essere CASTA 
di odio o di invidia basta 
che sia umano. La Fascia Se 
renata sarà gestita da un'U 
agenzia (indovinate: chi co 
stituirà il personale dell’ 
agenzia?) che avrà il compi 
to di trovare cantanti, poe 
ti e parolieri per comporre 
serenate a richiesta, e na- 
turalmente a pagamento. Co- 
lui che riceverà la serena- 
ta a casa sarà avvertito 
con qualche giorno di anti- 
cipo da un fiore e da un bi 
glietto. Il giorno fissato, 
scenderà nel cortile, in 
strada, ovunque vi sia un 
possibile spazio scenico, e 
comodamente seduto in una 
poltrona ascolterà la sere- 


nata a lui dedicata e le mu 


'Fascia Serena 


COSTUME 


e —___ 


stehe appositamente compo- 
ste. La serenata sarà pub- 
biica perchè bisogna smette 
re di aver vergogna dei pro 
pri sentimenti costruendo 
finte scorze "inattaccabili”, 
ma non sî eseludono soluzio 
ni alternative per i timi- 
dissimi. L'iniziativa è sta 
ta accolta dal sindaco, e 
Bologna sarà la prima città 
ad avere la Fascia Serenata 
per la pace dei cuori e per 
quella dei portafogli degli 
Occhi Dolci., 

Un'iniziativa che serve 
soprattutto per la comunica 
zione tra le persone, senza 
gli slanci idealistici e i- 
pocriti del passato (‘anche 
a sinistra). Vecchi Dolci 
sul mondo, quindi, per un 
mondo di Occhi Dolci. 
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